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a X migliaia di i e di agenti i o imbavagliato a 
, Coinvolta anche la Cia, a la «licenza di . o a i i 

l golpe minuto per  minuto 
Ecco il o del piano Solo senza omissis 
A e 
di e i 

O À 

iscuteremo nel prossimi giorni la portata ef-
fettiva del piano Solo sulla base di documenti 
approdati in Parlamento dopo quasi un quar-
to di secolo Attenzione, però Anche se i 
tempi sembrano più quelli della stona che 
quelli della politica, non è possibile guardare 

 quella vicenda come a qualcosa di esaurito, che sareb-
be forzatura riportar e nel dibattit o attuale  fatti, i protago-
nisti, gli strascichi o affare mantengono una loro 
attualità piena Non è solo di ieri che ci troviamo a parlare, 
ma di oggi Non del democristiani che ci hanno governa-
lo, ma diquelli che ci governano, e minacciano di gover-
narci ancora in futuro 

a funzione vera degli omissis è ormai chiarissima -
pedire che il Parlamento, e l'inter a opinione pubblica, sa-
pessero che qualcuno, nel 1964, aveva progettato un col-
po di Stato Anche se, come pure si è sostenuto, si tratt o 
solo di , rimane U fatto che i massimi esponenti 
delle gerarchie militar i si riunirono  per complottare e che 
la classe di governo democristiana decise dì coprire que-
sto complotto. Se già al momento della progettazione del 
piano Solo ci fossero (come è ragionevole pensare) ap-
poggi e consensi politici , non possiamo ancora dirl o con 
certezza. a questa complicità c'è stata sicuramente do-
po, nell'indebita operazione di copertura 

Tutt i i politici democristiani che, in un modo o nell'al-
tro, hanno avuto un ruolo in quella vicenda, sono gravati 
da pesantissime responsabilità. Non parto con 11 senno di 
poi , o aspiranti tali, sono.rimasti al vertice delle 

i militari , hanno fatto carriera, hanno avuto un 
ruolo essenziale fn una struttur a giudicata e dal Par-
lamento, come i a P2. Tollerata la «deviazione- del 
1964, è stata posta, negli uomini" e nelle strutture, la pre-
messa di tutte le deviazioni successive All'intern o dei ser-
vizi segreti si è avuta la certezza dell'impunit a Nel ceto 
politico democristiano è nato un perverso collateralismo 
con settori del servizi segreti, che avrebbe poi spinto albi 
settori degli stessi senrlzia cercare altri padrini politici , n 
una e spirale che ha corrotto la vita pubblica e 
spinto uomini del servizi ad inquinare indagini, ad entrare 
in pericolose trame al tempi del terrorismo 

T utto questo è potuto accadere propri o perchè, 
alla meta degli anni Sessanta, gli omissis del 
piano Solo cementarono un patto inconfessa-
bile di complicità tra un apparato deviarne e 

_ _ » un gruppo di politici che non furono fedeli alle 
regole della democrazia Queste avrebbero 

voluto che l'infedeltà dei militari , che complottavano con-
tro la , fosse subito resa palese, e i responsabili 
severamente puniti Se questo fosse avvenuto, al nostro 
paese sarebbero stali certamente risparmiati non pochi 
guai l come h questo caso cogliamo in pieno il nesso 
tra trasparenza e democrazia. 

Perchè non fu seguita quella strada? e congettu-
re sono possibili, una più avvilente e preoccupante dell'al-
tra. l timore del ricatto? a cosi ci si consegnava nelle ma-
ni del ricattatori  fé l'approdo dei fascicoli del Sitar  nelle 
mani di Celli lo dimostra) Gli appoggi intemazionali di 
cui godevano gli aspiranti golpista a cosi si rafforza, la te-
si del adoppio Stato*, della democrazia dimezzata -
tenzione della e di utilizzare i militan infedeli per  spezza-

} n a spinta alle riforme  che veniva da) Psl? a qui arrivi» -
i moaconfigurareveriepropri reati 

Oggi abbiamo  dovere di essere sev jr i Non tutto può 
essere giustificato con uno storicismo da quattro soldi, o 
ricorrendo aU'argomento della guerra fredda. l piano So-
lo era il riflesso cPun modo e la lotta politica in-
terna, non di qualche invincibil e vincolo intemazionale E 
allora la e mostrò di non avere senso dello Stato, di tene-
re al propri o potere più di ogni altra cosa. a è davvero 
solo una vicenda del passato? 

Pronti a tutto, anche ad uccidere centinaia di persone, 
all'or a «X» avrebbero tentato di imporr e un «governo 
forte» in a Un golpe negato per  anni a colpi di 
«omissis» che ora viene rivelato e o aveva pre-
disposto ogni cosa dislocazione di uomini e mezzi, 
«enucleando, campi di concentramento. «Padrone» 
dei carabinieri, disponeva anche del Sifar  (e quindi di 
Gladio) e avrebbe ottenuto l'appoggio della Cia. 

QIANNICIPRIAN I «VLADIMIRO M T T I M I L U 

. e a 
2882 militari , e o 
130. e allievi 1288. 2 

o  brigata 170, 4 
reggimento a cavallo 500» Era-
no i carabinieri che sarebbero 
stati affiancati da reparti di civi-
li che dovevano controllare 
uno dei tre settori in cui era 
stata suddivisa la capitale Un 
elenco per anni nascosto dagli 

» che hanno coperto, 
per  più di veni anni, uno dei 
pericoli maggiori corsi -
lia repubblicana, il golpe e 

o Ogni particolare era 
stalo curato e di 
uomini, mezzi, elenchi dei «ne-
mici» da portare a capo -
rargiu (come ha sostenuto il 
generale Tagliamonte), settori 

» da occupare per  un 
colpo di stato che, per  come 
era stato organizzato, avrebbe 
causato centinaia di vittime 
Ora i documenti sul «piano So-
lo» trasmessi 'n commissione 
Stragi e al comitato per i servizi 
segreti, sono stati resi noti sen-
za le «censure» che per  anni 
hanno coperto la verità sui 

i del '64» È emerso un qua-
dro «convolgente che ha -
pressionato molti dei parla-
mentari che hanno letto i do-
cumenti Nel rapporto s 
accuse durissime e o 
poteva disporre del Sifar a 
altr i documenti emerge anche 
che all'ora «X» non sarebbe 
mancato l'appoggio della Cia. 

» 

Un documento su o Spallone 

l medico di Togliatti 
informava il Sifar? 

MARCO SAPPINO 

1 . e carte senza 
omissis sulle trame golpiste de-
gli anni sessanta trapela una 
clamorosa indiscrezione il 
medico personale di Togliatti, 
e di Nenni, fu un collaboratore 
del Sifar  i cui fili  arrivavano a 

e '  incredibile «n-
velazione» su o Spallone è 
nella testimonianza resa un 
quarto di secolo fa dal genera-
le Aliavena alla commissione 
d indagine amministrativa 
Beokhini Nelle cui deposizio-
ni risulterebbe addinttura che 
l'archiatr a del Pei» - come 
ama definirsi il capostipite di 
una famiglia che s'è costruita a 

a una rete di struttur e sa-
nitari e - avrebbe passato alla 

Cia il e di Yalta scntto 
dal leader  comunista poco pri-
ma della morte, il 21 agosto 
del '64 , la terra 
dove la famiglia Spallone ha 
messo le basi della sua noto-
rietà politica, il medico di To-
gliatti e di o replica alle 
voci alternando sarcasmi e 
sdegno «Sono incredulo Si 
tratta di infamie lo sono un ga-
lantuomo che ha dedicato una 
vita al Pei . ho conosciuto 
quell Aliavena a non gli 
avrei nemmeno permesso di 
farmi simili offerte Spia della 
Cia, poi! Trafugare il -
le di Yalta? Nilde lotti potrà 
smentire seccamente E il par-
tito ora deve difendermi» 

Giovanni Da Lorenzo A A 6 

a il 7 e il 9 le date indicate. Oggi la e dei i degli i dei i 

Ultima offerta di Bush a Saddam : 
<A Ginevra rincontr o tra Baker  e Aziz» 

o di a 
O CHIAVACC I 

Quale potrebbe essere lo scopo di una guerra? a sempli-
ce riconquista del t - l'unico acapo ammesso 
dall'Omi - lascerebbe il potere militar e di Saddam 
n inlatto, e questo gli Usa non possono accettarlo' pare 

che sentano l'urgente bisogno di prendere Saddam n a 
calci nel sedere (secondo l'elegante espressione usata da Bu-
sh), e tutti i piani militar i noti parlano di una guerra totale 
contro k  Herald Tribune 1012) a una guerra totale 
contro , e il suo annientamento, farebbero acquistare il 
controllo e ma farebbero perdere definitivamente il 

o , e screditerebbero totalmente l'Orni , che non 
ha mai drizzato nulla di simile 

Per  non parlare di un'estensione del conflitto, estensione 
per  nulla improbabile quando si pensi che m si estende 
in una fascia che va dalle coste atlantiche dell'Afric a fino a 
tutta a e l'Estremo Oriente Una guerra sarebbe dav-
vero, come dice US Padre, «una via senza ritomo» Non esiste 
nessun trattato, nessuna alleanza, che ci impegni a fianco de-
gli americani in questa avventura. 

A PAGINA S 

Un incontro tra Baker  ed Aziz da tenersi in Svizzera 
tra il 7 ed il 9 di gennaio Questa la nuova proposta 
che George Bush lancia a Saddam come «ultima 
possibilità per  salvare la pace». a Baghdad ancora 
nessuna risposta. l Cogresso Usa plaude alla nuova 
iniziativ a del presidente, ma o ammonisce: «Un'a-
zione armata possibile solo con il nostro consenso». 
Oggi l'incontr o tra i ministr i degli Esteri europei. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLIN I 

B NEW . Bush rilan-
cia e propone a Saddam una 
nuova occasione di dialogo., 
Ad incontrarsi, secondo la 
nuova proposta americana, 
dovrebbero essere il segreta-
rio  di Stato James Baker  ed il 
ministro degli esteri Tarek 
Aziz. : la Svizzera 

a tra il 7 ed it 9 di gen-
naio Gli Usa non cambiano 
comunque le propri e condi-
zioni- «nessun negoziato, 
nessun compromesso, nes-
sun tentativo di salvare la fac-
cia, nessuna ricompensa per 
l'aggressione». o è sta-
to formalizzato a Baghdad 

dall'inviat o speciale ameri-
cano Joseph Wilson, che ha 
definito l'incontr o al ministe-
ro degli Esteri «molto positi-
vo» Siattende ora la risposta 

i e ira-
keno a Washington «Sapre-
mo essere flesibili» Arafat. 

a questione palestinese 
non è più una pregiudiziale, 
ne per  i'Olp né per  Saddam» 

a nuova iniziativa ameri-
cana 6 comunque valsa a Bu-
sh un freddo plauso sul fron-

te intemo l Congresso nrma 
ogni discussione sulla crisi, 
ma avverte ti presidente «Se 
vorrai usare la forza potrai 
farlo solo con il nostro con-
senso» Oggi a o 
si incontrano i ministri degli 
Esteri dei i per  valutare 
la possibilità di un'iniziativ a 
parallela degli europei sul 
Golfo a la richiesta fatta ie-
ri da Bush agli iracheni di ve-
dersi a Ginevra farà probabil-
mente slittare qualsiasi deci-
sione operativa A Bruxelles, 
l'ambasciatore di Saddam 
insiste nel chiedere alta Cee 
un «dialogo separato» sulla 
crisi «Se l'Europa - ha detto 
- è disposta a colloqui seri e 
approfonditi per  la pace e la 
stabilità in o Oriente, 
potrà svolgere un ruolo mol-
to importante Se invece vuo-
le dirci le stesse cose di Bush, 
un incontro non ha nessun 
senso» 

A PAOINA 1 0 

Papà De Megni 
fa ricors o 
contr o il blocc o 
dei beni 

É una decisione illegittima e dannosa» Cosi i genitori del 
piccolo Augusto e i (nella foto) da quattro mesi nel-
le mani dell anonima sequestri hanno bollato la decisione 
dei giudici perugini di sequestrare i beni della famiglia Edo-
mani i legali del finanziere O e i presenteranno un 
ricorso al Tribunale della a toccherà poi ai giudici 
prendere un nuovo provvedimento Nessuna conferma sulla 
entità del riscatto richiesto venti miliard i A A 7 

Reggio Calabri a 
Medic i sospes i 
periamon e 
di un giovan e 

Tre medici fra cui il pnma-
no di un reparto degli ospe-
dali i di o Cala-
bria sono stati sospesi dal 
servizio e dallo stipendio 
dalla Commissione concilia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ trva della Usi, su iniziativa 
,~****""*****^^**" "  del Tnbunale dei malati

provvedimento cautelativo è scattato in seguito alla denun-
cia dei gemton di un giovane handicappato morto senza 
che per  diverse ore sia stato possibile trovare nel reparto 
ospedaliero un medico Continua la nostra inchiesta sulla 
Sanità. A A 0 

Recession e 
Per l'aut o 
situazion e 
drammatic a 

n dicembre il mercato i 
ncano dell auto ha subito 
una pesantissima battuta 
d arresto -17% n crisi an-
che i produttor i giapponesi 
Pesante il bilancio delle ven-

_ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ dite in Europa, persino in 
,,««,«««"  Germania, dove l'usato de-

stinato ill'Est gonfia gli scambi, il mercato frena Sono gli ef-
fetti piC evidenti della recessione che sta provocando grossi 
guai a tutti 1 produttor i Per questa ora la loro attenzione più 
che a! grande merca o del '92 è molta ai paesi dell Est 

A PAGINA 1 3 

Shevardnadz e 
parteciper à 
al vertic e 
con Bush? 

Stretto riserbo sul colloquio 
di len tra Gorbaciov ed il di-
missionano ministro degli 
Esten Shevardnadze Una 
delle ipotesi più verosimili è 
che sia stata discussa l'even-
tuale permanenza in canea 
di Shevardnadze almeno si-

no al vertice di lebbraio con Bush Toma elettrica l'atmosfe-
ra sul Baltico o omicidio del Tiglio del premier  litua-
no A a tipografi in sciopero dopo  intervento di truppe 
del ministero degli i nel centro ove si stampano i gior-
nali lettoni A A 12 

 ribelli  somali: 
gli stranieri 
potranno partir e 

I ribelli somali hanno respinto la richiesta di tregua di Siad Barre ma sj som 
detti disposti alla cessazione del fuoco limitata allo sgombero degli stranieri 

GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA 1 1 

l e e si è spento a 79 anni in una clinica di a 

E morto o ! 
il grande «piccoletto» della scena 

a . o l è 
morto-martedì sera alle 22, a 
Vill a Alexìa. la clinica privata 
romana dove era ricoverato 
dallo scorso aprile, dopo 
l'aggravarsi dell'arterioscle-
rosi senile che lo aveva assa-
lit o due anni fa. Attore, com-
positore, comico, cantante, il 
poliedrico , che 
avrebbe compiuto 79 anni il 
prossimo aprile, aveva esor-
dito come corista nella Cap-

a Sistina ma si era presto 
o nell'avanspettacolo e 

nel varietà. , 
nel '47, l'incontr o con Cari-
nel éGiovannini, che firma-
ronojpdr  lui otto commedie 
muteali di grande successo, 
dà Attanasio cavallo vanesio 
a  '61 Vitale, esube-
rante in scena e nella vita, 

o l non si limit o 
alle esperienze di palcosce-
nico ancora nel \SS9 Arnve-
derci  forse la sua can-
zone più famosa insieme a 
Tu sei romantica ha venduto 
ben a copie Con la 
popolarità di tante trasmis-
sioni televisive, arrivò anche 
il cinema, dove particolar-
mente lodato fu  suo ruolo 
nel Cappotto diretto da -
tuada. e le manife-
stazioni di solidarietà di ami-
ci e colleghi a io vorrei n-
cordarlo allegro, come 
avrebbe preferito lui» ha di-
chiarato Giuditt a Saltarini, 
terza moglie dell'attore  fu-
nerali si svolgeranno domani 
mattina a , nella chiesa 
degli artisti di Piazza del Po-
polo. 

A A 1» Renato Rascel durante la rivista «Alvaro piuttosto corsaro» 

Quella fiaba col papà omosessuale 
s » l 

compagno di stanza di papa) 
e la storia di un bambino che 
vive con la mamma e trascor-
re  suoiiine settimana col pa-
dre e il suo fidanzato. E stata 
pubblicata in questi giorni ne-
gli Usa dalla «Alyson Book» l 
libro , destinato ai bambini, ha 
provocato vivaci polemiche 

Si potrebbe anche dire 
semplicemente ci risiamo a 
due o tre secoli, infatti , accade 
che qualcuno, di tanto n tan-
to, pensa di poter  sostituire le 
fiabe con racconti di tipo rea-
listico convintamente e pre-
meditatamente costruiti in 
funzione di uno scopo da rag-
giungere Si tratta, natural-
mente, di uno scopo quasi 
sempre nobilissimo, spesso 
addinttur a progressista, ma si 
deve tuttavia notare che non 
c'è regime, non c'è ayatollah. 
non ce Pia Confraternita a 
cui, prima o poi, non sia venu-
ta la tentazione di usare la fia-
ba per  le propri e esigenze 
propagandistiche Normal-
mente queste imprese peda-
gogiche, ormai consolidate 
da una robusta tradizione, si 
realizzano attraverso due pro-
cedimenti l primo prevede 

una specie di proemio filosofi-
co-educativo in cui si crimina-
lizzino le fiabe tradizionali , 
accusandole di perfidia, di 
molestia, di insensatezza, al 
proemio fanno poi seguito 
racconti util i e davvero edifi-
canti che, di volta in volta, 
spiegano come è brutta la 
guerra, cosa succede a mette-
re un semino nella pancia del-
la mamma e perché ci si deve 
lavare  denti almeno tre volte 
al giorno. l secondo cattura, 
invece, una fiaba classica e la 
assume al propri o servizio, 
costringendola a trasformarsi 
in un veicolo che può traspor-
tare propri o di tutto 

n un apposito scaffale io 
conservo, tra  altro, un ineffa-
bile Cappuccetto  in Afri-
ca Orientale e, propri o oggi 
mentre il Telegiornale palpita-
va di commozione per  i nostri 
compatrioti in fuga da -
discio, mi è venuto in mente 
di riguardarl o e. chissà, di te-
nerlo pronto per  un intervento 
quasi immediato Non so a 
cosa potranno servire questi 
racconti editi dalla «Ajyson 
Book» Nella stona della iette-

O PAST

ratur a per  infanzia si scopre 
sempre che le più oneste in-
tenzioni hai.no prodotto 1 più 
nefasti risultati  Certo esisto-
no, per  altro temi, problemi, 
ansie, timon, incertezze, dub-
bi che dovrebbero avere ac-
cesso negli spazi narrativ i rite-
nti principalmente all'infan-
zia E non si può sempre agire 
come quel mio amico demo-
cristiano, andreottiano e per-
ciò astuto, luciferino volpino, 
che, al suo inerme, disarmato 
figliolo il quale domandava 
«Oh babbo, dimmi, cosa è mai 
un gladio?» ha risposto rega-
lando una preziosa riedizione 
della Storia di  di a 
Orvieto 

 grandi temi nuovi, nei libr i 
per  bambini, dovrebbero en-
trar e con sapiente naturalez-
za, dopo un'attenta rivisitazio-
ne di modelli dotati di grande 
fascino  adolescenza era un 
grande problema anche ai 
tempi di k Twain, il «ro-
manzo di formazione» di cui è 
protagonista il suo Tom acco-
glie mirabilmente tutte le ten-
sioni, gli incubi, le speranze di 
un'età tormentata. Tom Sa-

wyer, non è certo uni fiaba e, 
fra 1 altro, non è privo di un 
suo particolare e laico cate-
chismo che si rende talvolta, 
aggressivamente palese Però 
milioni di giovanissimi hanno 
trovato, in Tom, un sollievo 
dolcissimo per i loro tormenti 
n questi giorni il mio plauso 

sincero va a Francesca Archi-
bugi per  la finezza pedagogi-
ca con cui fa scopnre a Pape-
re, la bimba del suo film Verso 
sera, come l'uso dei pronomi 
sancisca e definisca le diffe-
renze di classe Papere si chia-
ma cosi perché possiede 
un'invisibil e compagna, ovve-
ro un suo «doppio» il tema del 
«doppio», da Stevenson, a 

, a Calvino, ha ricevuto 
geniali rivisitazioni,  ma quan-
do Papere fa morire e fa sep-
pellire e poi mette f lon accan-
to alla lapide che la ricorda, la 
sua invisibile e costante -
locutrice, ci dice qualcosa di 
nuovo e di struggente 

a le Fiabe sono un univer-
so privilegiato e separato 
Quando Andersen, un omo-
sessuale che subiva 1 rigon 
della società danese dell'Otto-

cento, scrisse la Sirenetta, po-
tè esprimere tutto il dolore 
della diversità non accettata, e 
quando Oscar  Wilde, omoses-
suale perseguitato e incarce-
rato a vittoriana, 
scrisse // compleanno dell
fanta, raccontò  esistenza or-
renda di un diverso che si sco-
pre tale Gli apparati metafisi-
ci, ampi insidiosi, catturanti, 
sono  unica garanzia anche 
per  i bambini del nostro tem-
po  catechismi mi fanno 
sempre pensare allo stand 
dellìrak alla Fiera del libr o 
per a di Bologna, da 
cui ho prelevato un librett o in 
cui si vede una frotta di bam-
bini che corrono a baciare un 
faccione di Saddam, perfino 
più npugnante del solito Una 
fiaba davvero truce Quando 
si allude ai temi di cui mi sono 
fin qui occupato appaiono 
anche gli «esperti» di libr i per
bambini, che, in genere, sono 
anche «tuttologi» Conoscevo 
un esperto cosi, che vendeva 
lamette da barba nelle fiere * 
sapeva tutto di tutto. Pensan-
do agli «esperti» in azione per 
commentare la notizia delie 
«fiabe-gay» spero e auguro 
che si taglinole dita. 

tf 
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POLITICA INTERNA 

 misteri 
della a 

i 

«JU 

 la a volta si conoscono tutti i dettagli 
del piano Solo a dagli omissis dei i 
l golpe a pianificato nei minimi i 

e con o^mé^zo azioni di a e ; 

«È Pota X, occupate tutt e le città » 
Ventimila i all'azione con licenza e 

. o a mano, -
se di pugno dallo stesso gene-

e Giovanni e , ec-
co il o Solo». Lo hanno 
letto , allibiti, i i 
della Commissione . 

o avuto piena e totale 
a che si a di un 

o e o piano di colpo 
di stato e che e 
messo n ginocchio la demo-

a e , , 
o migliaia di vittime. 

e centinaia di » 
i o invece fi-

niti in i campi di -
mento. e anche a 
Capo , la base dei 

» che a nella piena 
disponibilità de) , il -
zio di spionaggio e sem-

e sotto , in quell'e-
state del 1964. degli uomini di 

e . l piano, denomi-
nato «Solo* é doveva es-

e attualo soltanto dal -
, , dalle e 

della Commissione , co-
me una minaccia a 
che pesò sul paese, pe i 
e i e pe  mesi, e 
l o o di o sini-

a o da o -
va in . Se la situazione poli-
tica non si tosse » 
con un e  a( socia-
listi e con 1) blocco di e e 
iniziative, ventimila i 
in assetto di a con -
mento individuale, cani i 
(la famosa a meccaniz-
zata) ed , o 
messo a o e a fuoco tutta 

, o città, 
bloccando , «.testando 

i politici e sindacali co-
munisti e socialisti, occupando 
le sedi dei più i -
ti e del sindacati, occupando 
la , le stazioni , 
le poste e  telefoni; Centinaia 
di camion e di autoblindo 

o o  «golpi-
sti» in tutte te zone e 
nel momento in cui fosse -
vala, dal e di 

, l'avviso che a scattata 
a x». l piano, a quel che si 

e leggendo e e 
appunti, non venne attuato pe
il cambiamento della situazio-
ne politica, ma anche , 

o della stessa a 
del , alti ufficiali de-

, alcuni i e 
semplici sottufficiali, -
no appena n tempo alcuni di-

 politici i co-
me o , il -
ilo» della i quello 
che slava accadendo. Sui -
nali di a o le 

e notizie e  golpisti dovet-
o . i o le 

inchieste, lo o n -
mento e le e commissioni 
d'inchiesta. 

l «piana Solo», ai -
i della Commissione , 

è ovviamente o come 
uno o o -
fetto e e ineccepi-
bile. e , dal punto di 
vista tattico e , a 

o un uomo da non sot-
. a gli appunti del 

o Solo», ovviamente, non 
c'è alcun cenno ad i 

» in aluto dei golpisti, 
ma da e , secondo al-
cuni , -
be una «attivazione» della Cla. 

e , a , da 
anni, e» ben legato alla -
nizzazione spionistica -
cana alla quale inviava,
ti e fascicoli sugli uomini politi-
ci L e 
come a o il «piano 

, 3o*>« su quali e poteva 
_ e e , à bene 
,1 e e 
i a n quel 1964. e a 
fa tuta  nuclei di specialisti (pa-
.(  «cadutisi!, addetti alle -
ci «toni del detenuti, i a di-
iv. spotizione dei , nu-
o-elei i con compiti -
'tcatl) e a meccanizzata 
' istituita pe  la a volta -
" o dai e e , 

;' li e golpista, e a po-
ste e sui i i 

h i i da uomini di as-
t soluta fiducia, aveva a disposi-
c , sul e -
e- nt la , a , co-
t mandata dal e Adamo 

t e con al , spio-
l'nagglo il colonnello Giuseppe 
? ; la . a -
^ ma. comandata dal e 
-^Giuseppe Cento, con a capo 
' dello Slato e il -
0 le Luigi ; la «Ogaden», a 
.Napoli, comandala dal gene-

e Giovanni Celi e con il capo 
„  di Stato e colonnello 
^ o a Chiesa. 
o, Le e e alla -

 missione , e dal go-
, o il «piano So-

; lo» appunto pe le e divisioni. 
'" Nessuna di queste, comunque, 
' può e a di mi-

.' e a nei i 
.delle . l é è o 

.- .detto. La divisione CC con se-
de a , doveva e 

1 sotto ò tutto il : da 
o città a Genova e alla 

' o . Quella del 
; , a , dove-

va e e e 
 nella Capitale, con l'occupa-

. zlone di tutte le sedi dei , 
, sindacali, i e «di-

" » la sede del o e 
il . l 'piano Solo» pe

" , a , è l'unico ad 
t e o di tutta una e 

'.' di piantine della città. , la 
" divisione che aveva sede a Na-

poli doveva , e al 
 capoluogo, in a tutto il 

-Sud, e . Le e 
 da , in totale, vengc-

'  no fatte e a a ventimi-
' la uomini, con un e
chiamo di i in con-
gedo. 
- a passiamo subito a vede-

' e alcuni i del «piano». 
" Quello pe  la » co-

mincia cosi: «Comando l'Civi-
' sione i » -
" Stato e Oalo -
' cazione c -
-.- to e - : n. 1 -

 maggio 1964. Segue una nota 
- che dice: i questa planifica-
' zlone a sono i 

compilati due : -
. mo e consegnato al 
Comando e ; 

.: Secondo : custodito 
. dal Comando della a divi-

sione . Appunti e 
minute, ad essa , sono 

.
, Ed ecco la successiva «pie-

messa»; l sucqesso'deli'azjo-
i è condUtonaio. . , 

., «tei,, : i 
u>4uaù, , : 

o alla 
 massima decisione ed , 

- o da qualsiasi dubbio o 
' tentennamento; gatvanlzzazio-
- ne 'degli uomini; i di 

. 
 Ed ecco le o disposizioni. 

. Sotto il titolo e di 
</ comando» si legge: l coman-
: ' do di tutte te e disponibili 
' nei o della a divi-
sione i » 

à assunto dal e co-
, mandante della e stes-
sa. l comando delle tonte di-

- slocate nelle e vitali» à 
. assunto dai comandanti 

e indicati in que-
sto .piano : Laddove 

, non è e stabilito, 
' il comando dei i i à 

.',. tenuto dal comandanti della 
e a e 

..nell'ambito delle e 
- competenze. i di -
. zo. i e di , 

o pe  l'impiego 
' dai comandanti , ai 

; quali sono stati assegnati, sai-
' vo che, non sia e 
' disposto in questa pianifica-
, zione . Sotto il titolo 

o d'azione del co-
mandante della divisione» ' si 

.  legge: e ad ogni costo le 
e vitali" individuate nelle 

 città di , o e'Geno-
', va che, e di à 

indicato, o 1 
"gangli vitali" ed essenziali del-

a , concen-
i - a dell'azione -

i a livello di battaglione 
n i -

zazione e ed -alla. X
" : : U piano passa- poi a 
' e l'uso delle e 
.' localNe 11 convogllamento de-

gli uomini o le tenenze e 
- ' te compagnie con'funzioni di 
 «posti scoglio» pe l'azione di 
difesa e i di e 

, dinamica» pe  la . A 
. questo punto una annotazione 
. che fonisce l'idea di quello che 
 il «piano Solo», a sa-

e accaduto. e il compi-
. ' : «tenendo bene e 
' che non e ammesso il
> mento delle stazioni distacca-
\te». Nel «piano» si dettagliano 
j poi le e a disposizione: la 
, Legione allievi i di 
;' , su due battaglioni .'in 
. ; una compagnia in Al-

. ba; l battaglione allievi solluffl-
'. clall di i (al Castello 
: o solo gli invalidi); l 
-. o i i di 
' : il  di -

ne costituito in o pe  il 
noto o al i 
altoatesini. Le e di «secon-
do tempo», o le compa-

Finalmente il «piano Solo» e senza «omissis». Lo 
, hanno letto, , alla Commissione , i . 

i . o avuto la piena e to-
tale a che il e Giovanni e Lo-

, nel 1964, aveva messo a punto un o e.; 
o colpo di stato e che e mes-

so in ginocchio la a e o sicu- " 
e migliaia di vittime. Centinaia di opposi-

, o finiti incampodiconcen-
. Le e e a San o -

dano le disposizioni e da e o al-
le e divisioni dei i sitile quali il gene-

, ex capo del a pe  l'attuazione 
del colpo di stato: la » a , la 

a a eia «Ogaden»a Napoli. v 
to, o i almeno ventimila -

i i di tutto punto e con la » 
della a meccanizzata» a di i -

- mali. A e nelle e i città -
lano, ! Genova, , , Napoli, 

, ) a a l'occupazione delle sedi 
. ". del i e dei i di . Nella Capitale si 
dovevano e i » a qualunque 

' . 

O U 

La a allegata al o Solo» che a lajapitale eoo segnati i postJ.dl o e movimenti del camion i o del . Le e i si o ad 
alcune pagine del plano golpista o ali» ^ , ,  >, 

gnie di i , 
dislocate nel o secon- ' 
do pianificazione a ; uni-
tà a costituite pe  mo-
bilitazione». . 

 quando  la «se-
cuzione del «piano» si a ' 
che nei i i l ; 

, o e Genova) l : 
i o concen- ; 

: a o nelle e 
di via della a e della ' 
Tenenza ; a o 
nelle e » di - ; 
za a e del o -
no; a Genova, nelle e
del capoluogo legfonate è' del ' 

. e è -
sto il o di tutti i -

, i in licenza e o l'uso 
del i addetti al Nas, i nu- ' 
elei antisoflstlcazioni. , 
le disposizioni del «piano Solo» ; 
che: «1 i o al 
seguito o o in- ' 
dividuale e di ; o ' 
ciascuna stazione a . 

à un solo e di piante-
ne (a a , con , 
mamento individuale». Tutti j 

. , insomma, e ' 
i pe  l'esecuzione del 

' «noti i conseguenti all'è-

, come da disposi-
zione a . S  sottolinea, 

, come tutto il . 
degli uffici e dei i (salvo 
gli addetU alle ) 

à e utilizzato in com-
piti .  _,

 tutte le i citta come 
, o e Genova, gli 
» da e sono 

e gli stessi: sedi di , 
, i di opposizione-

,la , le i telefo-
niche (la pianificazione -
va è a . Subito dopo c'è 
l'obbligo di e la costi-v 
tuzione di comandi -
gistici .  i i 
che o da i sono in-
dicati con esattezza ' 
che 1 camion o segui-

. Le e città, sono, ovvia-
mente, suddivise in i con 

e vitali di o e secondo 
. e a , o e ' 

Genova, la » doveva 
i amebe di , -

gamo. , , -
no. , pe  esemplo, 
si a l'utilizzazione di 

e compagnie di i com-
poste da 120 uomini ciascuna. 

 Genova c'è una notazione 

TtoxtJAca&e/tc. /piutTbfos*'s*teL. 

r 

,: ^ Ne*>«plano Sbto» 
si à Cheta citi» è difficil -
mente occupabile o 

e le -
ze» (ci si e agli incidenti 

e il o l 
, ) e à quindi bene -

a in una a e 
estema. e 11 docu-
mento «Solo» pe  la divisione ' 
dei CC di , a stalo co-

o dagli «omissis» nei punti 
' più delicati e in tutte quelle 
- i che o potuto 

e tutti i meccanismi 
. i del golpe. 

l piano «Solo» pe  la Secon-
. da divisione dei , la 
. » é quello che si occu-
, pa della Capitale ed assume, 
, quindi, una a -

, Alla Commissione -
> gi su , Ancona. , 

a e e città del Cen-
, é o il o 

: 2», ma anche un -allegato A» e 
un «allegato . l documento 
due. e illeggibile, 

' si occupa della dislocazione' 
delle e , delle modali-
tà esecutive, delle disposizioni 

.pa  la difesa delle a e 
cosi via. e si specifica che 
., e di attuazione a 

» e e 
o e -o.. . 

L'allegato «A» al documento 2 
è : a pe  la 
compilazione del o So-
lo». a con alcune conside-

n e illeggibili e poi. 
sotto il titoletto: «Scopo»! si può 

e e agghlaccian-
. te sottolineata. Con quella -
se, in , si o gli 

. i ad - . : 
e con ogni mezzo che 

elementi anche consistenti, di-
, attivisti di , 
i ecc. i dai 

i i o alla 
spicciolata nella zona e 

- della città i de-
gli i di comando». Nel 

- documento si passano poi in 
' a le e da e 
pe  un totale di e cinquemi-
la i dà e dalla 
Legióne , la Legióne La-
zio, la Legione Allievi e i 

i i nelle città. -
ma, nel «piano Solo» viene divi-
sa in e : A,  e C. -

diamo il solo e «A» pe
e con quanta me-

. ticolosa e tutto a 
 stato o e annotato. Que-
' sto e doveva e a la 
- zona della Flaminia -
sa) e la Casilina (inclusa). 1 

i pe  questa zona doveva 
' e gli i di -

- zione nella a di o 
' . o O 
; ) l , 
. 500 uomini de) o -
.. mento a cavallo e i i 
. di i pe  un totale di 2000 
, uomini. Gli automezzi a dispo-
sizione : 40 i leg-

. , 8 automezzi pesanti, 59 
< mezzi i e 30 . 

 Nel capitolo dedicato agli 
-obiettivi tutto e molto 
' . Eccoli: «Sono stati -

visti e tipi di obiettivi e -
.' samente: a) obiettivi da -

e sin o della -
genza pe e che ca-
dendo in mano ai  pos-
sano e -
nizzazione della difesa: i 

. di a Coeli, i telefo-
niche, i , cen-

i, fS'JZ. '&.£%'£/*. 
atto  fìtti*'! 

lf

/iatrf^wf l : 

. 0 mi'£xno : m/a tatétiÉt* ti '/>* oAtfe

. 0 "liutte  nt//t c***me "tèufti. 6Cf?aU€^ 

, a ttue fa. : j*t/&  autiste Sttty'+ditft, ' 
...;_; .:-.^tét***fjfr  ' " 

 . 
.o/5i~*e 

i ; b) obiettivi 
da e di a il mat-
tino del o X pe -

e e -
va: Sede e del , Via 

e , a dei 
i l'Unità, e e e 

; sede dell'Anpi (l'Asso-
ciazione dei i . 
Obiettivi da e con ogni 
mezzo: e e o 
Chigi». l «piano Solo» e 
poi, due i a a 

» la e di tutti i coman-
danti fino a livello di plotone, 
pe e il a gè- ' 

e e le indicazioni pe  il 
» di e 

à e e le locali-
tà di o (vedi 
piano aggiuntivo -
ti). l piano , ovvia-
mente, come negli i casi, 
l'occupazione della , 
delle sedi dei i e dei sin-
dacati e la «dislocazione», pe
le e del o di i 
fomiti di i i 
pe e ogni movimen-
to. , con lo stesso compito, 

o e i «punti 
obbligati» della città: ponti, in-

i , zone già -
ventivate. a a il 
piano che à o . 

e gli elementi di -
veglianza e di , in «abiti 
simulali» (cioè in e 

) . nelle zone, e 
o anche alla o 

sostituzione in caso di inetti-
» (dolosa o colposa). -

co più sotto il piano e 
o alle masse». Ecco il 

testo: e masse ag-
e e stabilita a 

consistenza e e di mo-
vimento, i comandi di e 

o subito i aliquote 
e che agendo possi-

bilmente di , ma sem-
e con a decisione, al-

o sulla e e pos-
sibilmente sui fianchi e . 

Abbiamo visto o dei 
i che dovevano in-

e nel e «A».  il 
e , gli impiegati dove-

vano e !700 con l'even-
tuale aggiunta di i 1264.
il e «C» gli uomini i 

o le 1470 unità. 
o comunque gli uomini 

del e «A», i di fucili 
automatici e bombe a mano a 

e o Chigi e la 
sede V di via del . 
Gli uomini dello stesso , 
ma i in un nucleo specia-
le, dovevano poi e e 

e ad e sugli eli-
, gli i da e 

negli appositi campi  piano, 
ovviamente, specifica, a 
pe , la dislocazione dei 

i con i pe  se-
e ogni movimento. -

tuglie del e sono dunque 
e in a e di , 

in a Zama, a a S. Se-
bastiano, a e , 
a a S. , a e -
coni, al e Testacelo, al 

e Subitelo, a e -
no, a e , a e 
Sisto. Nuclei i com-
posti da a , co-
me a maglia di a 
al o della città, vengono 

i a e Appio, a 
a di a Capena, a a 

S. , al Colosseo, sul Lun-
e Aventino. e com-

pagnie di e duecento -
i vengomo poi sistemate 

in e zone e della 
città. , insomma, secon-
do il 'piano Solo», doveva -

e chiusa da un gigantesco 
dispositivo di i che 

o , «blocca-
to», , o con gli 

. Ai i del e 
, pe  esempio a affidata, 

la a degli impianti 
i di via Asiago con un nu-

cleo composto da a 
i i di fucili automa-

tici e bombe a mano. Comun-
que, anche pe  il piano della 
zona e del e gli 

» o stati dissemi-
nati a piene mani pe -
ne la a «in . 

l documento«3» inviato dal 

o alla Commissione 
i , come abbiamo 

già spiegato, il solito «piano 
Solo» pe  la divisione «Ogaden» 
di Napoli. Le disposizioni non 
sono e da quelle -
te pe  le e citta. o es-

e occupate le sedi dei i 
di , dei i di oppo-
sizione, dei sindneati, la -

, i telefoni di stato, le poste. 
La divisione «Cgaden» deve co-
munque e un -

 immenso. Si a di , 
a «X». a Napoli città; . 

, , , Ca-
, Foggia, , Chie-

ti, Caltanisetta. , 
, Catania, . 

Anche in questo caso in ogni 
' città sono slate identificate le 

e vitali» di o e di se-
condo . n un capito-
lo del «piano Solo» pe  «Oga-
den» si a degli i di 
battaglia» pe  la a divisio-
ne. Anche a Sud, ovviamente, 
è o il o dei -

i già mandati in pensio-
ne e il o degli 

i in e zone. l 
> piano pe  la a divisione ap-

, comunque, molto detta-
; gliato ma anche ben o 

tenendo o della vastità 
del . Niente e la-
sci ito al caso: tutto è , 
pianificato e o in tutti i 

' dettagli,anche pei.le,località 
' più p»ti^.Xai obiettivi,'anche 
nei caso delle cinàctli e 

' uo»vvoJta 
gli stessi: sedi dei i (il i 
pe o ovviamente) sedi 
dei sindacati, , im-
pianti  TV,  Le 

e e pe  l'attuazione 
sono quelle disponibili su tutto 
il .  > 

Questi dunque, nelle linee 
, i «punti del «piano So-

lo». i della Com-
missione i hanno subito 
fatto e che tutto 11 mate-

e non e affatto oitio-
°*>neo. A i illeggibili, si 
sommano i testi che paiono 

, manipolati, lagnati e 
. ovviamente, le 

polemiche su quello che po-
e e o e es-

e stato «1131:1310» pe  na-
e e , non 

. Anche'a -
posito di a a 

a già ci si affanna a 
. e sono finite le 

liste degli «enucleando? e 
, cioè che dovevano 

] e e e e in 
appositi «campi di

e che gli i del 
. «piano Solo» siano  a fa

e la lista di quelle sette-
cento-ottocento e che 
dovevano e immediata-
mente » quando fos-
se scoccata a «X»? l -
dente del Consiglio ha fatto sa-

e che le e o su-
bito cominciate, ma che ave-
vano dato esito negativo. An-
che il testo o Cia-
Sita  pe  la costituzione di 

- «Gladio», a o nel 
nulla. L'Unità ha già pubblica-
to un elenco e degli 

- «enucleandi», ma si a di 
a duecento nomi E gli . 

Secondo alcune deposizioni 
già  davanti alla Commis-
sione , gli , nel 
1964. o dovuto e 
più di duemila. a an-
che sulta a totale e definiti-
va di chi doveva e o 

, via non è a stata
ta alcuna . Anche 

o , i ex 
e del Sismi, ha fatto sa-

e si e della Com-
missione i , di 
non e o a e al-

, a e , sui -
 del colpo di Stato di e 

. a i i 
e e domande che continua-
no, pe . a e senza 

. Nel o di alcune 
audizioni dei i i si è 

a almeno la a 
che molti degli i pe  il 
golpe di e , -
o finiti o nella base dei 

, a Capo , 
in . 

r l'Unit à 
ì 
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 misteri 
della a 

l o del vicecomandante dei i svela 
le e golpiste: l Sifa  aveva o le liste 
delle e da e in caso di necessità» 
La polizia tenuta , i solo ufficiali fidati 

e o aveva poteri illimitati » 
Le accuse del e s nascoste al o 

a . a data è 15 giù-

S 7 Oggetto- esito di m-
ie. '  il comari-
t generale dell'Arm a del 

«rvabinieri . Carlo Clglieri So-
up la quattro pagine che cosi-

o (o almeno dovrebbe-
ro costituire) il -rapporto -

Giudizi duri, J 

pascisi dai quali emerge chia-
ramente che il «piano Solo» era 
un vero  propri o colpo di sta-
to e non, come si era tentato dì 
tar  credere, un piano per  l'or 
dine pubblico. i elenchi di 
persone pericolose - scriveva 

*  -da arrestare in caso di 
necessita, sono stati preparati 

r  e consegnati ali. Arma 
daelemcnti del servizio di con-
trospionaggio, incaricati pure 
dj  collaborare per  il caso che 
le misure avessero dovuto es-
sere messe n atto, conferen-
doli cosi all'organismo specia-
le un ruolo «collaborazione 
direttiv o nei confronti dell'Ar -
ma territoriale ; tutte le predi-
sposizioni sono state prese -
nnsaputa della P». cioè pro-
prio di (hi. alle dipendenze del 
ministero , primo 
responsabile dell'ordine pub-

t paese, è preposto a 
lare materia, agendo in stretta 
unione con l'Arma». «A giudi-
care dall'ermetico riserbo -
continua s - e apparso 
chiaro che, nella deprecala 
eventualità di passare all'azio-
ne, n comandante generale 

e , ndr) a 
operare soltanto con elementi 

n dell'Alma ed in unione 
col . del quale, sembra 

a disponibilità comple-
ta».  generale a , 
dunque, era U «capo» capace 
di controlla» sia  seivtaio se-
greto (e quindi Gladio) sia 
rama dd carabinieri. l tulio. 

, con l'appog-
gio della Cia. 
J W documenti arrival i n 

comrnlsslone Stragi, oltre alla 
relazione, ci sono sette dichla-
ittton l allegale. e testlmo-
nUnz* dlsetteattl ufficiali . Tut-

o ««motte -

ptvWtr e vengono pubblicate 
%la-prirf«^orta . Gfromteto 

" 
o di polemica polltl-

oa> non coprivano alcuno se-
»pc4ltlco nulture».Aveva-

noli 

del generale Oreste e 
awva un solo, e fondamentale 
omistic: la parte in cui l'ufficia -
le (piegava che la capitale era 
stata divisa tal tre settori. i 
avrebbe controllalo la zona 
r>We*Ur»frtijscolario . a «di-
vi 4one> era stata decisa in una 
miritene rUretossima alla qua-
le parteciparono, e a hn, il 
colonnallo o Soltiletti
B colonnello Arnaldo Ferrara 
(che recentemente in com-
missióne Stragi ha raccontato 
«Wte due «anime» che compo-
nevano l'Arma , sostenendo di 
essere stato emarginato da e 

. 

e reea dalgea. 
Oraate . 
- V  fu un rapporto al Coman-
do di e n giorno del 
giugno 1964 che non sono in 
grado di precisare. Fu tenuto 
dal  Cento e vi partecipa-
rono tutu i comandanti di le-
gione (esclusi quelli di briga-
l i ) tronche il len. col Bilioni, 
capo di Sm delta . 
Scopo del rapporto era di dare 
Uliuluve per  seguire attenta* 
merrarta srtuaztoneche. a cau-
sa della crisi governativa, era 
difficile , a vennero i 
cedliNverbafidi: 
a) - rivedere i progetti esistenti 
per  casi di turbamenti di Op, 
concertati a suo tempo con la 
Questura: 
b)-umei b) - tenere aggiornati  nomi-

o persona pericolose 
e sospette, rivolgendo su di lo-
ra l'attertztone e, in caso di »*

> lesinarle. Non ninno 
dia elenchi di persone redatti 
dal Sitar;. 

drUratxornarrdatamassi -

l Wnttal. perla mia legione, 
a impartir e direttive verbali ai 
comandanti di grappa 
- Nei glomi successivi vi fu al-
tra riunione più ristretta  alla 
guata partecipammo il co
Ferrara, Soniteli ed to, per  ri-
partir e la citta di a n 3 set-
tori di cui. ognuno avrebbe do-
vwoeasere responsabile A me 
hi asjegnato  settore -
ftefrewno, Tuscotano, eie* 

a testimonianza del gene-
ril e Franco Picchiotti «smergo-
nordue aspetti tondamentali. l 
plani venivano continuamente 
aggiornato anche le tuie degli 

, preparale dagli 
agenti del controspionaggio, 
vanivano riviste in continua-
ima . Un fatto, questo, che fa-
scia presupporre che le «liste 
rieie» mantenessero una loro 
validità anche negli anni suc-
cessivi E comunque almeno 
flr»  ata destituzione di e -
remo da capo di Stato -

re dell'esercito 

e rea*  dal gen. 
Franco Picchiotti. 
- Con riferimento all'articol o 
apparso sul settimanale -
spresso» del 14 maggio 1967 
devo escludere che ìfrapport o 
di ufficiali al Comando Gene-
mie éJbla ««ne luogo Potreb-
be trattarsi di una convocazio-
ne dei 3 comandanti di divisio-
ne da parte del gen e -
zo nel marzo o aprite 1964, du-
rante la quale probabilmente 
si parlò di aggiornamento di 
noti piani. o probabilmente 
perche ne io ne il sottocapo 
ten col de Julio vi assistem-
mo. o in relazione l'ipotesi 
con la successiva convocazio-
ne dei capi di Sm delle 3 divi-
sioni, presenti alcuni ufficiali 
del Sitar, nel quale io stesso 
impartii , su ordine del gen. de 

, disposizioni per  l'ag-
giornamento dei piani per  w 
tutela dell'ordine pubblica Per 
il coordinamento di tale azio-
ne di aggiornamento incaricai 
l ten col Tuccarl, capo del

, che tenne l contatti 
con 13 capi Sm divisionali, con 
i quali ultimi cooperarono uffi-
ciali del Ci del centri distacca, 
ti. Beninteso il gen. de o 
non parlò mal di pretesi colpi 
di stato o di finalità del genere 
a cui questa azione poteva es-
sere diretta. Non sfuggiva però 
che la preoccupazione di met-
tere a punto la pianificazione 
era motivata da una situazione 
delicata per  l'ordin e pubblico 
e che si voleva mantenere l'ap-
parato di sicurezza dello Stato 
pronto ad intervenire, o 
di emergenza, per  far  fronte A 
qualsiasi sovvertimento. Peral-
tro la situazione politica del 
momento, com'è noto, si fece 
ancora pia pesante nella 3* 
metà defglugno 1964 -
tà: periferica conseguente ebbe 
luogo a livello del comando di 
divistone ed  rispettivi  coman-
danti e capi Sm potranno dare 
più dettagliate notizie. 
- A conoscenza delle predi-

ievtì»^re'»WgTf ni8SrSÌf 
e e capi di Sm ma 

e ̂ personale 
del  ultim e .mmart-
danti di legione e gruppi che 
furono selezionati a collabora-
re, nonché qualcuno degli uo-
mini che avrebbe dovuto par-
tecipare a eventuali fermi ed 
arresti di persone pericolose 
che  piani prevedevano -
tre dovevano essere al corren-
te gU elementi del Cs che ave-
vano redatto e poi aggiornalo 
gli elenchi delle persone che 
avrebbero dovuto essere ano-
state se t plani fossero stati at-
tuati. 

a dichiarazione del gene-
rale o Azzeri è una 
delle più note, perchè i 
Anderlini , allora depilato, la 
lesse senta omissis nel corso 
di una drammatica seduta alla 
Camera nel 1968. S  parla, n 
questa testimonianza, della 
schedatura di iscritti al Pei che 
avrebbero dovuto essere «con-
centrali» al porto di Ancona e 
all'aeroporto di Falconara per 
essere portati in Sardegna/Tut-
te persone, dice lo stesso gene-
rale, «non pericolose». a co-
munque considerati «nemici» 
solo per  la loro appartenenza 
al pattilo comunista. e liste, 
sostiene Aszari, vennero con-
servale «come memoria» e tra-
smesse al successore. Gli 
omissis di quella deposizione. 
denunciò Anderlini (ora si ha 
la conferma) servivano a ma-
scherare l fatto che il «piano 
Solo», per  come veniva orga-
nizzato, seguiva le logiche del-
la cospirazione. 

e resa dal gen. 
Alant i . 
Verso la fine del giugno 1964 
fui convocato per  le ore 11 cir-
ce del storno dopo al coman-
do della e di , 
con chiamala telefonica fatta-
mi dal capo di Sm tea col Bit-
toni. Non ne chiari  morivo e 
mi disse di e l'abito ci-
vile  di non preoccuparmi se, 
dati gli orari ferroviari , fossi 
giunto in ritard o sull'ora. Cre-
detti fosse una chiamata per-
sonale ma non mi stupii quan-
do, giunto al comando di divi-
sione 15 o 20 minuti dopo le 
ore , vi trovai diversi miei 
colleglli comandanti di legio-
ne, tra  quali ricordo  colon-
nelli Pucci Gianna e Palombi, 
presente pure, a parte, il ten. 
col Gentile del Sitar, che era 
vicino al ten. col Bilioni, capo 
di Sm della divistone. Notai 
che mancava Bargero, colon-
nello comandante la legione 
di Perugia. l rapporto era gii 
avviato ed  gen. Cento rimase 
con noi pochi minuti, almeno 
dopo  mio arrivo. Fu 11 capo di 
Sm Bilioni a proseguire nella 
trattazione dell'argomento che 
riguardava misure di sicurezza 
di emergenza; egli aveva già 
distribuit o elenchi di persone 
appartenenti al Pel che, da 
quanto potei capire, dovevano 
essere stati dati dal Sitar, come 

Tra le carte sul «piano Solo», la relazione s 
è certamente il documento più conosciuto. l vi-
cecomandante dell'Anna dei carabinieri fu in-
caricatodalcomandante generale,CarloCiglie-
ri , di indagare sulla «fuga di notizie»che consenti 
all'Espresso di rivelare i progetti golpisti di e 

. s scopri le deviazioni che erano 
avvenute nell'Arm a in quel periodo. Questo è 

quello che scrive nelle quattro pagine dei rap-
porto. e o aveva disponibilit à comple-
ta del Sifar»; «Gli elenchi di persone pericolose 
da arrestare in caso di necessità sono stati pre-
parati dal Sifar  e consegnati all'Arm a da ele-
menti del controspionaggio, incaricati pure di 
collaborare se le misure avessero dovuto esse-
re messe in atto». a e , co-

mandante generale dei carabinien, «capo» di 
fatto del Sifar  (e quindi di Gladio) disponeva di 
un potere illimitato . e all'or a «X» avrebbe 
avuto anche l'appoggio della Cia. Notizie scot-

; tanti su un potere parallelo basato su minacce, 
ricatt i e tollerato da molti politici che, con la 
scusa del «segreto politico militare», sono state 
nascoste dagli «omissis» per  più di vent'ann

^ W W S - w s - - mmpi*SZ£~ 

Ju* . - -;>*#* i-i'<** 

m"*** 

fmtw-"®*? 

poteva presumersi dalla pre-
senza del (citato) ten. col. 
Gemile, del Cs di a
elenchi che mi furono conse-

Snatl erano copie fotostatiche 
 quattro fogli divisi per  pro-

vincia, contenenti una quaran-
tina di persone appartenenti al 
Pei tutte delle e che 
avrebbero dovuto essere subi-
to arrestate qualora fosse per-
venuto ordine o del coman-
dante generale de , o 
dal capo di Sm gen Picchiotti, 
oppure dal sottocapo di Sm, 
col de Judo. Gli arrestati 
avrebbero dovuto essere con-
centrati o all'aeroporto di Fal-
conara, oppure nel porto di 
Ancona, per  essere poi fatti 
proseguire via aerea o via ma-
re per  un'isola di cui fu fatto 
vago accenno e in ogni caso 
secondo istruzioni che sareb-
bero state date al momento 
dovuto. 

Non furono dati ordini scrit-
ti. C  lu raccomandato di non 
far  parola nemmeno ai rispetti-
vi comandanti di Brigata ricor-
do che mentre per  me la cosa 
era semplice perche  mio su-
periore non era nella stessa se-
de, commentai con il collega 
Palombi di Bologna il suo im-
barazzo nei riguardi del gene-
rale o 

o in sede, chiamai 
separatamente, facendoli con-
venire ad Ancona n abito civi-
le, i comandanti dì gruppo ai 
3uali, senza chiaritelo scopo, 

ledi  nomi delle persone del-
la rispettiva provincia, per  co-
noscere il grado di pericolosità 
degli iscritti . Appresi cosi che 
l'elenco non era aggiornato, li-
gurandovi persone decedute, 
trasferite oppure affatto peri-
colose. 

Circa una diecina di giorni 
dopo, ebbe luogo, con le mo-
dalità riservate delia preceden-
te, altra riunione al comando 
della e di a e quivi 
rappresentai l'incompletezza 
degli elenchi, che peraltro an-
che il Sifar  aveva potuto con-
statare, tanto che ottenemmo 
fogli di aggiunte e varianti. 

Per  quelli che prospettai 
non risultavano pericolosi, il 
ten. col. Bilioni mi disse di la-
sciarli perche trattavasi di qua-
dri dirigenti ^dell'apparato, ag-
giungendo che lente cheli 
aveva segnalati sapeva bene 11 
fatto suo. 
- Non venne mal dato l'ordin e 
di dar  corso alle predisposizio-
ni tot argomento ma gli elenchi 
l conservammo a titolo perso-
nale, come memoria, senza 
assumerli n carico. o 
che quando cedetti  coman-

do della , l passai, allo 
stesso titolo, al mio successo-
re, col. Canger. 

Cosimo Zlnza era coman-
dante della e di o 
Fu «indottrinatola! plano Solo 
in una nunione alla quale par-
tecippò. a ali altri , il colonnel-
lo , l'ufficial e pesan-
temente coinvolto dei depi-
stiggi sulla strage di Peteana 
Una riunione nella quale il ge-
nerale , comandante 
della divisione, disirubul gli 
elenchi degli «enucleandi» e 
spiegò quale dovesse essere la 
dislocazione degli uomini se 
fosse scattata l'ora «X». Carabi-
nieri e agenti del Sifar. inoltre, 
avrebbero dovuto entrare nelle 
abitazioni di 47 persone, usan-
do chiavi false o forzando le 
porte  arrestati avrebbero 
dovuto essere portati in alcuni 

i di concentramento» 
presso l'aeroporto di Unate. 

e reea del gen. 
Cosimo Zlnza. 
Nel 1964 ero comandante del-
la legione di . l 27 giu-
gno di quell'anno, mentre ero 
in licenza a Plnzolo (Trento), 
appresi dalla radio la caduta 
del governo . e le pos-
sibili ripercussioni dell'evento, 
ritenni opportuno rientrar e n 
servizio e, nello slesso pome-
riggio, rientrai a , previa 
autorizzazione del gen -
keit, comandante della -
stone, l giorno dopo o n uno 
del giorni e 
successivi rul convocato a rap-
porto al comando della divi-
sione, insieme con altri colon-
nelli e generali, ira i quali ricor-
do i generali Aurigo e Grave-
ana, nonché il col Pasquallni e 
il ten col. . capo Sm 
della divisione  gen. t 
ci distribuì un opuscoletto az-
zurro compilato dal Sitar  con 
l'elenco di persone da lermare 
a seguito di specifico ordine. 
Esse avrebbero dovuto essere 
rilevate dalle case in ora con-
veniente del mattino o della 
notte, convogliati n una deter-
minata località - per  la preci-
sione, in ambienti militar i del-
l'aeroporto di Urtate quelli di 

o - per  essere successi-
vamente destinati in altra loca-
lità non comunicataci Nella 
circostanza, sia il Comando 
della , sia 1 comandi 
territorial i della citta, nonché 
le stazioni di o e coman-
di periferici dovevano assume- > 
re una particolare dislocazio-
ne concentrandosi in determi-
nate caserme (ad es. caserma 
legtonale, caserma o 
e mi pare caserma -

ra), come specificato n un 
plano che mi pare fosse deno-
minato Sigma o che sia 
il -gen. Aungo che il sottoscritto 
rivolgemmo qualche richiesta 
di precisazione, non senza 
muovere obiezioni e riserva 
sugli inconvenienti che pote-
vano sorgere nell'attuazione, 
tanto più che avremmo dovu-
to, - con l'ausilio del Sifar  -
realizzare espedienti per  pene-
trar e nelle case dei designati, 
che nella sola città di o 
erano 44 o 47. a riunione du-
rò un paio di ore e predispo-
sizioni impartit e si riferivano 
solo al fermo delle persone di 
cui all'elenco fornitoci. l Ben. 

t raccomandò assoluta 
riservatezza, circoscrivendo la 
conoscenza alle persone che 
avrebbero dovuto operare, da 
designare anche a loro -
ta e limitando alle stesse la 
stretta conoscenza dei singoli 
compiti loro affidati. 
- Per  quanto mi riguarda, affi-
dai l'incarico al ten. col Tancl-
ni, capo ulficio Odio, che im-
partì le disposizioni al gruppo 

o di o (ten. col 
Sarti) per  orientarlo al compiti 
che secondo il piano avrebbe-
ro dovuto assolvere 1 suoi di-
pendenti Sarti fece anche la ri-
cognizione per  reperimenti lo-
cali di concenrramento degli 
arrestandi presso l'aeroporto 
di Unate Naturalmente si servi 
di ufficiali e aottufliclali dipen-
denti. Nei giorni successivi 
venne a o il Vicecoman-
dante gen. , ebbi modo 
di agevolargli atcvnl contatti 
con personalità del mondo 
economico e e «. -
alo agli ordini ricevuti dal gen. 

t non taci a lui parola di 
quanto era stato predisposto. 
- a Ps non consta losse a co-
noscenza della cosa, come po-
tei dedurre, e noi) senza sor-
presa, che ne il Prefetto, né 11 
Questore, con  quali avevo 
continui e cordialissimi rap-
porti , mi sfiorissero l'argo-
mento. 

e è la dichiarazione 
del generale o a 
Chiesa, iscritto alla P2, all'epo-
ca comandante della divisione 
«Ogaden»dl Napoli. l generale 
racconta come 11 Pei fosse con-
sideralo il nemico principale 
da sconfiggere. a situazione 
destava preoccupazione a 
causa delle frequenti agitazio-
ni sindacali suscitate dal Pei» 

 fu chiesto di rivolgere l'at-
tenzione su questo parut0».O-
gni , risulta dalla testi-
monianza, aveva individuato 

- per  il concentramen-
to degli schedati. 

e rea» dal co
o a Chlrett . 

n epoca del 1964, che sarei 
propenso a collocare nel mese 
di maggio, ricordo di essere 
stato convocato al comando 
generale, assieme ai colleghi 
capi di Sm delle divisioni, le-
nenti colonnelli Bittoni e -
garelli Ci recammo dal ten 
colonnello Tuccarl, capo del
reparto, il quale ci chiari che la 
convocazione traeva origine 
dalla particolare attuazione del 
momento, che destava preoc-
cupazione a causa delle fre-
quenti agitazioni sindacali su-
scitate dal Pei, che avrebbero 
potuto sfociare in movimenti 
di piazza. Era quindi necessa-
rio rivolgere  attenzione su 
questo partito e adottare ade-
guate misure. Ci preannunciò 
che avremmo avuto, acura del 
Sifar. elenchi di persone del 
Pei (attivisti e sospetti di spio-
naggio) che, se fosse stato ne-
cessario, avremmo dovuto far 
arrestare. Ci accompagnò 
quindi nell'uffici o del capo di 
Sm dell'Arma, gen. Picchiotti, 
ove erano già alcuni ufficiali 
del Sifar, tra  quali l'allor a co-
lonnello Allavena e due o tre 
altri , tutti in abito civile. l gen. 
Picchiotti nello spiegare an-
che'egli il motivo della convo-
cazione, aggiunse che, a cura 
del Cs, ci sarebbero state con-
segnate liste di persone da ar-
restare, perché estremamente 
pericolose, riguardanti  le no-
stre rispettive divisioni e avverti 
che però 1 dati contenuti negli 
elenchi non davano completo 
affidamento, specie nelle indi-
cazioni su sede, abitazione, 
cariche e perfino sulla loro at-
tuale esistenza in vita Comun-
que avrebbe provveduto lo 
stesso Sifar  ai necessari aggior-
namenti Precisò pure che non 
dovevano essere date disposi-
zioni senile né lasciati appunti 
agli atti d'ufficio, e che le liste 
avrebbero dovuto essere divise 
per  legione e consegnate al ri-
spettivi comandanti, limitan-
dole al nomi interessanti le 
giurisdizioni leglonali 11 gen. 
Picchiotti prescrisse che, previ 
accertamenti della corrispon-
denza delle liste alla realtà at-
tuale, occorreva predisporre le 
cose in modo da poter  operare 
gli eventuali arresti nel più bre-
ve tempo dall'ordin e telefoni-
cache sarebbe stato impartit o 
dal Comando generale. -
se pure che i comandanti di te-
Sione avrebbero dovuto repe-
re posti idonei di concentra-

mento scegliendoli in località 
sicure ne) quadro della situa-
zione generale, per  trattenervi 

^ » , -

gli arrestati da convogliare in 
secondo tempo, che il Coman-
do generale avrebbe comuni-
cato al momento opportuno 
posti o aeroporti. 

ò pure massima ri-
servatezza e di limitar e la diffu-
sione fino al capi ufficio Oaio, 
e beninteso a fidato personale 
esecutivo, perché sarebbe ba-
stato che qualcosa fosse trape-
lata o che una sola delle perso-
ne da arrestare sfuggisse all'ar-
resto, per  compromettere tut-
to. e il gen. Picchiotti ci 
impartiv a queste direttive, fu 
chiamato dal Comando gene-
rale. ò dopo qualche 
istante e ci pregò di seguirlo 
dal gen de o che ci ri-
cevette nel suo ufficio, ove ci 
intrattenne brevemente per  sa-
lutarci , per  richiamare la no-
stra attenzione strila situazio-
ne, che «voi conoscete e che é 
quella che e», e per  dirci che il 
gen. Picchiotti cf avrebbe dato 
direttive. Fu molto sbrigativo e 
rimase sulle generalità, senza 
entrare in dettagli esecutivi, li-
mitandosi ad accennare al pe-
ncolo del Pei che richiedeva 
conseguenti misure, argomen-
ti sul quali il gen. Picchiotti ci 
aveva del resto intrattenuti . 
Non ci sedemmo, ma acco-
miatatici, seguimmo nel suo 
ufficio il capo di Sm  quale 
concluse la trattazione e a 
congedò quasi subito. Alcuni 
di noi, soprattutto  tre capi di 
Sm delle divisioni, ci recammo 
nell'uffici o del collega capo 
del  reparto, Tuccari, per  ave-
re da lui qualche delucidazio-
ne sull'attuazione pratica delle 
disposizioni impartiteci i 
sembra che le liste delle perso-
ne da arrestare, per  quanto ri-
guarda la divisione di Napoli, 
mi furono consegnate nel mio 
ufficio qualche atomo dopo da 
un ufficiale del locale centro 
Cs  comandante di divisione, 
gen. Celi, convocò a Napoli 1 
comandanti di legione -
te la nunione che tenne nel 
suo ufficio ed alla quale pre-
senziai, qualcuno manifestò 
perplessità sull'attuazione pra-
tica delle misure e delle pre-
cauzioni da adottare -
mo alle inziative dei coman-
danti di legione di regolarsi se-
condo le situazioni locali -
biettivo era di arrestare tutti gli 
iscritt i nel tempo previsto Al-
l'operazione era interessato 
anche il Cs (di cui un rappre-
sentante era presente alla riu-
nione) per  quelli che erano, 
oltreché pericolosi, anche 
agenti di spionaggio e liste 
delle persone pericolose era-
no tre, comprendenti mi sem-

) 
a Chiesa, 

fratello di 
Cario Alberto 

a Chiesa. 
Sotto, 
rigenerale 
Giorgio s 
all'epoca 
del processo 
«Espresso-
Oe » 

bra, attivisti del Pei. persone 
molto pericolose e agenti di 
spionaggio o che in tut-
to erano circa 300 
a divisione, sulla base di 

quanto le legioni riferiron o ver-
balmente circa le località pre-
scelte per  il concentramento e 
delle misure di sicurezza relati-
ve , doveva fare un piano pre-
vedendo la forza necessaria, 
anche per  la difesa delle caser-
me e degli obiettivi più -
tanti, facendo nlenmento ai 
normali plani esistenti, concer-
tali con la Ps per  i casi di gravi 
perturbamenti dell'ordine 
pubblico e prevedendo anche 
ogni possibile reazione Tratta-
vasi di un abbozzo di piano sul 
quale avrebbe poi deciso il Co-
mando generale Esso venne 
redato circa S giorni dopo la 
pnma convocazione a a e 
lu portato dal gen CeB at Co-
mando generale Era n una 
sola copta che io avevo battuto 
a macchina, personalmente, 
nel mio ufficio. 
- Alla riunione tenuta dal gen. 
Celi presso il comando divisio-
ne di Napoli parteciparono 
con me tutti i comandanti di 
legione dipendenti (colonnelli 
Piècinni , Camerini. 
Vendola, Campanelli, Gtovan-
nini, Fazio. a e credo 
anche 11 gen , coman-
dante la brigata di Napoli, non 
che un ufficiale del Cs. Nella 
circostanza vennero distribuit i 
ad essi gli elenchi delle perso-
ne da arrestare, distinti per  le-
gione, che erano stati conse-
gnati dal Centro Cadi Napoli, U 
quale in seguito fece arxhe 
pervenne note di aggiorna-
mento.- ft -
Non ricordo se l'ufficial e deiCs 
che partecipò alla riunione 
fosse lo stesso capo centro Cs 
ten col deForgellirusounsuo 
dipendente 
Non ricordo se nella riunione 
presso il capo i Sm dell'Arm a a 

a fosse presente  ten col 
Filippi , ma credo di poterlo 
escludere. 

e correzioni sono da me ap-
provate. 

 dimostranti avrebbero dovuto 
essere «fronteggiati» con le 

e della e allievi» l 
colonnello o Soltiletti 
avrebbe dovuto controllare, 
nella capitale, la parte della 
città a destra del Tevere tra 
Ponte o e Ponte Garibaldi. 
Agli ufficiali del carabinieri 
venne consegnata una pianti-
na di . i pare dell'Aci o 
della Ciu. 

e resa dal co
o . 

Non so nulla della riurion e 
che, secondo il settimanale 

» del 14 5.1967, 
avrebbe avuto luogo al Co-
mando generale, di 2 generali 
di divisione, 11 di brigata e Vi 
dozzina di colonnelli, né ne 
sentii mai parlare prima di aver 
letto la notizia sul periodico. 
- Nel periodo fine giugno-pri-
mi luglio 1964, alle ore 9 di un 
giorno che non sono in grado 
di precisare, fui convocalo 
presso il Comando della divi-
sione di a dal gen Giusep-
pe Cento, unitamente al colon-
nelli Ferrara e , rispetti-
vamente comandanti legioni 

a e o  predetto ci fe-
ce presente che, in vista di una 
situazione politica interna di 
emergenza, di cui non doveva 
sfuggirci la gravita, era neces-
sario predisporre opportune 
misure per  fronteggiarla. n 
particolare a me venne affida-
to il compito di controllare e, 
se necessario, fronteggiare con 
le forze della e allievi, 
eventuali dimostranti che 
avrebbero potuto turbare l'or -
dine pubblico a zona asse-
gnatami comprendeva la parte 
della città situata a destra del 
Tevere, nel tratto Ponte -
Ponte Garibaldi Agli altri due 
colonnelli vennero assegnate 
altre zone e tu anche loro ordi-
nato di ridurre  o limitar e il nu-
mero delle persone sospette 
da arrestare n caso di attua-
zione di un piano, del quale 
però io non ero n possesso 
non avendo la mia legione giu-
risdizione territorial e  gen. 
Cento ci consegnò una pianta 
di , mi pare dell'Aci, o 
della CU e, al termine del collo-
quio durato poco più di mez-
z ora. ci raccomandò di man-
tenere segreto l'argomento 
della convocazione non ne 
feci parola ad alcuno giacché 1 
compiti affidatimi non richie-
devano per  il momento il con-

corso immediato di dipenden-
ti né vi era bisogno di dar  loro 
alcun preavviso 
- Non mi furono dati ordini di 
sospensione o limitazione di
cenze o permessi Personal-
mente, rendendomi conto che 
la mia opera poteva essere ri-
chiesta ad ogni momento, giu-
dicai Opportuno non potermi 
allontanare dalla sede e rinun-
ciai perciò alla partenza per
turno di cure di , località 
che avrei dovuto raggiungere il 
15 luglio 1964. 

e o lo chiamò "So-
lo"  per  indicare che non era ri-
servato ali Arma ma non aveva 
nulla a che fare col piano Sig-
ma di tutt'altr a natura» l plano 
Sigma era quello per  l'ordin e 
pubblico a frase coperta dal-
('«omissis» del colonnello i 
Bittoni servi a nascondere che 
si trattava proprio di un tentati-
vo di colpo di stalo. 

e rea*  dal co
i Bittoni . 

n epoca hnprecbata della tar-
da primavera del 1964 fummo 
convocati al Comando genera-
le dell'Arm a  tre capi di Sm 
delle i Ce di , -
lano e Napoli. 

l ten. col Tuccarl, capo del 
, ci accompagnò nel-

l'uffici o del gen Picchiotti, ca-
po di Sm dei Comando gene-
rale, ove erano già due o tre uf-
ficiali del a defquali ricordo il 
coi. Allavena ed U len. co
Bianchi. Fummo poco dopo ri-

. coniti dal sig. comandante gr> 
nerale. gen de , che ci 
intrattenne per  circa 15 o 20 

-minuti O ricordo che la slrua-i 
zione politica era pesante, die 
bisognava essere vigili perché, 
qualora movimenti eversivi 
avessero tentato di travolgere
poteri costituiti, l'Arm a avreb-
be dovuto reagire prontamen-
te per  ristabilir e l'ordin e Oltre 
alle brevi raccomandazioni e 
considerazioni che ci fece, dis-
se al col Allavena di mandarci 
gli elenchi delle persone che 
interessavano l'operazione al-
la quale avremmo dovuto es-
sere preparati a compiere. 
- Non penso che questa riu-
nione si possa identificare in 
quell'ipotetico rapporto di ge-
nerali e colonnelli di cui paria 
il settimanale o sia 
perchè escludo si fosse nel lu-
glio e sia perché eravamo in 
tutto 6 o 7 persone lo ricordo 
che presi posto a sedere su un 
div.jio . 
- e direttive di dettaglio a 
vennero date dal gen capo di 
Sm Picchiotti nel suo ufficio, 
mentre il ten. col Tuccari ci 
chiari qualche punto sul quale 
potevamo avere qualche per-
plessità 
- Per  quanto riguarda la 2« -
visione, di cui ero il capo di 
Sm, ricordo che il ten co
Bianchi del Cs mi portò gli 
elenchi che ci erano stati 
preannunciati. Essi erano mol-
to manchevoli in quanto ad 
aggiornamento. 
Comprendevano ad es. tale 
gen Zani, che era morto da 
molti anni e un certo Bonazzi 
di 75 anni di età, persone che 
io conoscevo dall'epoca n cui 
grestavo servizio nella zona di 

otogna. 
Provvidi a dividere gli elenchi 
per  giurisdizione legtonale e 
per  ordine del mio comandati» 
te di divistone, gen. Cerno, 
convocai per  il giorno seguen-
te o due atomi dopo tutti 1 co-
mandanti di legione, cioè  9 
colonnelli seguenti; i Falco. 
Palombi. Pucci, Bargero Co-
gnetta. Ferrara, e e Clta» 
na. Non furono convocati  ge-
nerali comandanti di brigata e 
sembra che qualcuno di essi in 
seguito se ne risenti per  essere 
stato escluso Al colonnelli fu-
rono consegnati gli elenchi e 
date solo direttive verbali con 
raccomandazione di massima 
riservatezza. i sembra di ri-
cordare che una riunione ri-
stretta nel glomi seguenti vi fu. 
alla quale parteciparono solo i 
colonnelli Ferrara e e 
delle legioni con sede a , 
nonché il col. Sottiletti. co-
mandante la legione allievi- si 
trattava di predisporre misure 
per  l'ordin e a , dividendo 
la città in 3 zone alfidate ad 
ognuno dei predetti. 

l piano da attuare non aveva 
nome. l gen. de o lo 
chiamò «Solo» credo per  indi-
care che non era riservato al-
l'Arm a ma non aveva nulla a 
che fare col piano «Sigma», di 
tutt'altr a natura. 

4 l'Unit à 
Venerdì 
4 gennaio 1991 
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POLITICA INTERNA 

 misteri 
della a 

Le accuse del e in un omissis 
e alla Cia il e di Togliatti» 

La e del medico: «Gli i il muso 
Gettano fango, il o i à » " 

si servi 
 Vidi Allavena » 

l medico di Togliatti e del Sifa  in mano 
a uomini di e ? La a -
ne a dagli atti dell'indagine a 

i (quella pe  i cui omissis La a ha o 
in ballo Cossiga) i in . L'accusa 

e a nella deposizione del e 
Allavena. o Spallone e con sdegno: «So-
no infamie. l o deve . 

O 

. l Sitar  (e addirittu -
ra anche la Cia) spiavano da 
«Uno Palmiro Togliatti? Ne 
carpivano subdolamente umo-
ri;  confidenze e perfino parti-
coiai sulto stato di salute? È il 
grave sospetto che s'alzerebbe 
daBa lettura delle buste segrete 
consegnate al Parlamento sul 
lenlato golpe dell'estate '64. 
Un documento finora coperto 
dagli omissis conterrebbe l'in -
credibile «rivelazione*: il medi-
co personale del leader  comu-
nista » Spallone avrebbe 
fatto l'inloimator e dei servizi 
deviali in mano al generale e 

, approfittando della 
latilil à di contatti con il segre-
tario del Pei. Senza perfino dV 

. sdegnarecollaborazioniconla 
centrale di spionaggio ameri-

cana, propri o nell'ora della 
morte di Togliatti in Urss, nel-
l'agosto del'64. 

a s  facciamo un bel ro-
manzetto», è la reazione a cal-
do di Spallone quando nella 
sua casa di Pescassero!! lo rag-
giungono le telefonale dei 
giornali sulle piste della cla-
morosa indiscrezione. Ad ac-
cusarlo, anzi a «gettare l'info- . 
mia» come ribatte pronto, sa-
rebbe una parte consistente 
della deposizione di Giovanni 
Allavena al generale Beolchini. 
che firmò  la terza e 
amministrativa sulle deviazioni 
del Sifar  culminate nel tentati-
vo di colpo di Stato passato al-
le storie come Plano Solo. n 
Sueste carte, secondo quanto 

o finort . l generale che 
guido USifar  dal giugno '65 al 

giugno '66. si deve a un certo . 
punto «giustificare» per  la sua 
frequentazione di o Spal-
lone. Un comunista assai noto 
per  aver  avuto in cura molli 
esponenti del vertice di Botte-
ghe Oscure e, per  un periodo ' 
durato vent'annl lo stesso To-
gliatti . E la risposta che Allave-
na dà nella sua testimonianza 
presenterebbe quei presunti 
contatti con Spallone 'come 
canale di collaborazione utile ' 
ai servizi in seno al maggior 
partit o d'opposizione. 

a non basta. e stesse 
carte Beolchini si apprende-
rebbe un'altr a incredibile cir-
costanza. Sopraggìunto con ' 

i o a) capezzale di 
Togliatti , a Yalta, o Spallo-
ne avrebbe fornito alia Cia una 
copia del e che di- . 
venterà il testamento politico . 
del leader  comunista italiano. 
E, risulterebbe dal materiale 
dell'inchiesta amministrativa, 
qualcuno avrebbe rimprovera-
to allo stesso Spallone questo 
comportamento, insomma, di 
aver  «scavalcato» il Sifar. 

Terza indiscrezione emersa 
ieri: la deposizione di un sol- . 

e accrediterebbe «Villa 
Gina», la clinica perno dell'ap-
parato sanitario proprietà del-
la famiglia Spallone, come 

punto di intreccio, di raccordo, 
cui uomini dei servizi della me-
ta degli anni sessanta si sareb-
bero potuti rivolgere per  chie-
dere aiuti, intercedere, scam-
biare favori. S  vocifera di as-
sunzioni e di ricoveri fasulli. 

e cosa devo fare? -
mi a ridere?». Ai telefono o 
Spallone alterna parole irripe-
tibili , segno di una bella arrab-
biatura, e frasi sconcertate. «Se 
ho conosciuto Allavena? , 
l'ho conosciuto. e lo presen-
tò un mio amico, il generale 
dei carabinieri Ezio Taddei. un 
mio paesano, quello che da 
giovane tenente arrestò il ge-
rarca fascista Ettore . i 
era ostile a e , una " 
sua vittima. Era l'epoca, ora 
non ricordo l'anno, in cui. il 
mio amico .e compagno Alfio 

i venne a parlarmi di . 
tentazioni golpiste, delle voci .'
che aveva raccolto sulle inten-
zioni di e , lo gli dissi 
di riferir e al partito». 

a l'incontr o con Allavena? 
i era una testa di turco di e 

, mi pare che qualche 
suo parente avesse una con-
cessionaria Fiat.. Comunque, 
come lo conobbi * presto det-
to, lo portai Pietro Nenni, che 
avevo n cura anche il segreta-
rio del Psi. a Fiuggi. Nell'alber-

pano Solo
i cai il l Veneto 

Un «doppio colpo di stato»: quello messo a punto 
dal gén. e , che non scattò mai. E quello 
compiuto da chi pose gli omissis sui i delle 
s t t$$ve, i i 

i ma le e e che o 
t=halta<nel % prime i in commissione 

, dopo la a delle i , -
chini, i e degli allegati

"  ' ., -'  !' B ."' . '  :  -, 

Giovarmi 
o 

go. in un corridoio, ci si parò 
dinanzi e ci si presentò Alfave- ' 
na. a non ci disse che era del 
Sifar. o almeno io lo seppi do- ' 
pò. i pare che in quei giorni -
venne anche Eugenio Scalfari 
per  avere da Nenni un'intervi - '' 
sta per  E venne Gia-
cinto Bosco, l'ex ministro delle 
Poste, che voleva intercedessi 
per  fargli avere la nomina di 
rappresentante italiano all'O-
rni.  Nenni era allora vicepresi-
dente del Consiglio. Ci gio- ' 
cammo la sua nomina, si può 
dire, a scopone scientifico». 

Spallone non fa quasi finir e 
le domande, «lo una spia del . 
Sifar? Nel modo più assoli <to, 
no. Gli avrei spaccato il muso 
se mai Allavena avesse osato 
propormi una simile nefandez-
za, direttamente o per  interpo-
sta persona. i fatto la spia, 
io. Allavena non l'ho mal più 
incontrato, credo proprio di 
poterlo escludere. E poi la per-
la del e fa cascare 
tutto! E chi l'ha mai visto il -
moriale di Togliatti! lo mi pre-
cipitai l a fare il medico, chia-
mato d'urgenza a Pescara da
Nilde. Ecco. Nilde lotti può 
smentire categoricamente. i 
sa a chi diede il testo che batté 
a macchina con . Credo . 
a , che lo fece arrivar e 

subito a a e poi ai funerali 
ne annunciò la pubblicazione. 

a figuriamoci, mai conosciu-
to agenti della Cia». E le voci 
sulla clinica? ò e vedrò. 
Fin d'ora dico subito: per  l'a-
mor  di , mai successo nulla 
di simile, non esiste sulla fac-
cia della terra. Fantasie. Anzi, 
fantascienza. Sono tutti sce-
mi». E adesso? «Adesso - incal-
za Spallone - il partito mi dirà 
cosa debbo fare. o porterò 
ampia facoltà di prova. E che 
sono cretino, con tutti i fatti ri-
servati del Pei che sapevo, se 
avessi dovuto parlare io...». 

Settantatré anni a ne di-
mostro 40 d'aspetto e ne ho 35 
di cervello»), per  un quindi-
cennio sindaco di e dei 

, dove il padre era stato 
podestà, o Spallone è il 
più anziano di cinque fratelli la 
cui vita s'intreccia con la storia 
del Pei in Abruzzo. Uno, Giu-
lio, che sarà per  quattro volte 
deputato e dirigente della a 
delle cooperative, tenne il ti-
mone del o giovanile 
dal '44 al '45. prima di Giuliano 
Paletta e di Enrico Berlinguer. 
Nel '39 aveva subito una sen-
tenza a T anni del Tribunale 
speciale, «lo no, feci solo qual-
che giorno di carcere, prima di 
combattere da partigiano». 

: E tarda sera e o Spallo-
ne fa di nuovo squillare il tele-

: fono deìV Unità, bersaglio nel-
l'estate dell'89 dei suoi strali 
per  non aver  pubblicato un ar-
ticolo su Togliatti in polemica 
con Biagio de Giovanni, che al-
lora lui mandò al Corriere della 
sera «Se fossero vivi Togliatti e 
Amendola saprebbero come 
parlare su di me. a ho rin-
tracciato Taddei: mi ha ram-
mentato che forse lo stesso Al-
lavena. o sua moglie, si ricove-
rò a Vill a Gina. E che il fratello 
di Taddei. il mio compagno di 
scuola , mi pregò di inter-
cedere perché e o 
smettesse di perseguitarlo e 
ostacolarlo nella carriera. Era 
stato proprio lui a svelare il 
bluff  delle medaglie di. e -
renzo per  la , 
forse Allavena l'ho conosciuto 
prima di Fiuggi» . 

e cautelativa. 
. mente la tessera al Pei? «Non 
scherziamo. Non sono mica 

'  pazzo. Se qualcuno me lo pro-
ponesse, me lo mangerei. l 
partit o mi deve difendere per-
che io sono un figlio del parti-
to. Al Pei ho dato tutto, sono 
un galantuomo, non un avven-
turiero. a mia onorabilità 
dipende l'onorabilit à del parti-
lo». ,  . . . 

i . «  piano Solo fu 
un'tentattvo di golpe che. nell'-
estate del 1964, non scattò. 
Pc4, un vero e propri o colpo di 

'  staro nascose al Parlamento e 
alla magistratura ciò che il ge-
nerale e o aveva n 
menledlfare». .',. ,.,-. 
.U senatore Francesco , 

capogruppo de) i n com-
missione Stragi, va dritt o al 
cuore politico del problema: 

T omissis harmo coperto tn 
gran parte materie non tutelate 
da segreto di stato e militare -
dice -. Sono serviti a nascon-
dere 1 risultati  delle . 

i quelle commissioni 

amministrative che il governo 
stesso, all'epoca, aveva nomi-
nalo».

A palazzo San , po-
chi passi da , si è 
appena conclusa una giornata 
campale. e undici del mat-
tino fino alle sedici e trenta, 
l'uffici o di presidenza della 
commissione Stragi ha potuto 
leggere le relazioni , 

i e Beolchini, e co-
minciare l'esame delle centi-
naia di allegati cartacei All'u -
scita, molti del parlamentari 
sono indignati e non lo na-
scondono. , invito cauteloso 
e imbarazzato del vice-presi-

dente de Pier  Ferdinando Casi- , 
ni («non diamo sentenze anti-
cipate, perchè abbiamo letto 
cose in gran parte già note») S-

' - |&us>' :
Ognuno; uscendo dalle so(e 

dett^uieteplàno di San . 
to, ha il suo brandello d'infor -
mazione da aggiungere. A se- '. 
ra. si è ormai composto un : 
mosaico che fa rileggere sotto 
una luce assai fosca gli aweni-
menti di quel tumultuoso 1964. 

. Andrea Buffoni (Psi) 
conferma, sfumando, l'opinio-
ne di :  omissis - so-
stiene - sono stati apposti per 
accreditare la tesi non del col-
po di stato, ma di un piano per 
la tutela dell'ordine pubblico». 
l liberale Alfredo Biondi rivela 

che «i carabinieri avevano il 
compito di individuare tutti
leader  politici , anche democri-
stiani, che potevano opporsi 
all'attuazione del "piano So-
lo". . 

Gli omissis, che anche se-
condo Biondi riguardano in 
gran parte «elementi che non 
erano di segreto militare,'  ma 
solo personale e politico», il 

deputato liberale 11 definisce 
pudicamente «una decisione 
improvvida, chiunque l'abbia 
pfs^4fe*|kart t alcune art-: 

l lafciorStlcrie' - corr-

siamo davanti a quel che già si 
: un piano eversivo che 

fu studiato nei minimi partico-
lari». ... ',. . :..... , ..... 

 documenti andranno ora 
letti con meno fretta, e control-
lati con cura. Già adesso, però, 
una domanda d'obbligo è: 
scaturiscono collegamenti fra 
il «piano SdW> e la struttur a 
clandestina .Gladio? Anche su 
questo punto.. Casini frena: 
«Ogni speculazione' va vista 
con grande diffidenza -dice -. 
l collegamento è una cosa tut-

ta da dimostrare; che per 
quanto riguarda le carte in no-
stro possesso' è, al momento, 
assolutamente .indimostrabi-
le». s lo contesta. «Negli 
omissis non ci sono espressio-
ni letterali riferitel a Gladio -
puntualizza -. a si cbhferrmv 
una connessione strettissima 

fra le attività della Cia e del Si-
far  e il piano Solo: da queste 

, ' emerge naturalmente la strut-
£rftiwr-.dtf  cpwprioy Gladio», v 
''Chet'Gofne'fl t ricontai «Vdipen-

".' deva . Fra l'al-
^kftil»ili'aO»»a»Wbiona U ieri. 
. c'è traccia di operazioni con-
giunte, ih Veneto, tra uomini 

. della ClaedelStlar. . 
. Superata una breve poleml-

"  ca procedurale (Biondi e Casi-
ni hanno protestato perchè la 
lettura di alcuni dei documenti 
era gii stala iniziata, con un 
giorno d'anticipo, dal presi-
dente Gualtieri e da , 
l'uffici o di presidenza questa 
mattina si riunirà,  per  decidere 
l'affidamento a tre periti degli 
altr i allegati, 22 bobine e 11 
nastri da trascrivere ed esami-
nare. i questo, ieri sera. l ver-
tlce della commissione ha di-

: scusso col presidente del Se-
nato. Spadolini. «  nastri - ha 
spiegato l'on. e JuUo - sono 
molto importanti . All'epoca 
non esistevano tecnologie di-
gitali sofisticale, percui.se fos-
sero stati manipolati, cene ac-
corgeremo». 

o 
* 

'  Per  ora, tutto il materiale 
giunto a San , e che la 
commissione comincerà a va-
gliare in seduta plenaria il 9 
gennaio, prossimo, sarà avviato 
immediatamente, alla pubbli-
cazione, e quindi alle Camere. 
Con una sola eccezione: reste-
r i «coperto», secondo la deci-
sione dell'uffici o di presiden-
za, «un numero assai ridott o di 
omissis», che riguarda fatti «di 
carattere esclusivamente pri-
vato o familiare, ininfluenti al 

fine delle indagini». a com-
missione raccoglie cosi un in-
vito che lotti e Spadolini le ave-' 
vano rivolto  insieme. Per  quel 
poco che se ne sa, il contenuto 
di questi omissis è davvero av-
vilente, materia da squallidi ri-
catti: indiscrezioni «ranrlalisri -
che sul presidente e e la 
famiglia, storie di parlamentari 
che avrebbero frequentato ca-
se d'appuntamentJ;pettegolez-
zi e calùnnie su , Freato, 
Saragat e Colombo. 

Oggi e del comitato 
pe  i i d'accusa 

: «Solo l'aula 
può e » 

a 
Si decide 
sulla denuncia 
Una e e dell'ufficio di a e poi. 
alle 11. il comitato e pe  i i 
d'accusa à in seduta a la denuncia 
di p o Cossiga. i i i hanno 

o una a pe e -
mente» la o . n ogni caso -
ne - hanno chiesto - à e decisa dal -
mento in seduta comune». 

. Oggi il comitato 
bicamerale per  i procedimen-
ti di accusa esaminerà la de-
nuncia presentata da p con-
tro Cossiga per  alto tradimen-
to ed attentato alla Costituzio-
ne. a sul tavolo i deputati e i 
senatori che compongono 
l'organismo (sono 44. il presi-
dente è il senatore comunista 
Francesco ) troveranno, 
oltre al testo della denuncia, 
anche una «memoria» che la 
segreteria di a pro-
letaria ha presentato ieri mat-
tina a . 

Si tratta di un documento di 
sei cartelle dattiloscritte: è la 
risposta preventiva di -
crazia proletaria alle segrete-
rie «di tutti i partit i presenti in 
Parlamentò», maggioranza e 
opposizione, che avrebbero 
gii raggiunto, secondo, il 
gruppo di o Spena, un 

o di fatto» per  l'archi -
viazione del caso, prima che il 
Comitato ne possa discutere. 

p tenta di incardinare gli 
addebiti che muove a Cossiga 
su precise ipotesi di reato, per 
evitare l'accusa di aver  soltan-
to sollevato un generico pol-
verone critico nei confronti 
del capo dello Stato. l rifiuto 
del Presidente a testimoniare, 
davanti, al.giudice veneziano. ; 
Felice Casson, secondo! giuri-
sti consultati da , si.confi-. 
gur»«osi come un «rifiut o di' 
uffici legalmente dovuti» 
(art.366 del codice penale). 
. E la lettera con la quale il 

capo dello Stato ha «deciso e 
disposto» che il Consiglio su-
periore della magistratura 
non discutesse dell'intervento 
che il ministro Vassalli, in 
quella occasione, operò sullo 
stesso giudice Casson, profile-
rebbe un vero e propri o atten-
tato alla costituzione: la missi-
va, argomenta , era «chia-
ramente diretta a mutare l'e-
quilibri o trai poteri costituzio-
nali». Cossiga infatti «ha nei 
confronti del Csm solo  poteri 
riconosciutigli in quanto pre-
sidente dell'organismo», e 
non può esercitarli «agendo 
dall'esterno quale presidente 
della . 

a l'ipotesi di attentato alla 
Costituzione che p conside-

ra «incomparabilmente più 
grave» è quella relativa allen-
terà vicenda Gladio, che la 
memoria definisce «organa 
smo non solo illegale ma cri-
minoso», che ha costituito 
«con la sua stessa esistenza» 
un motivo di «alterazione non 
solo potenziale delle regole 
democratiche e quindi «Jet 
l'ordinamento costituzionale*. 
Quale presidente della -
pubblica che ha giurato fedel-
tà alla Costituzione - è la lesi 
dei demoproletari - Cossiga 
aveva «il dovere di rivelare al 
Parlamento» la «minaccia» co-
stituita da Gladio, e di agire 
per  scongiurarla. Cosi'  non è. 
stato, e dunque il presidente 
«non ha impedito un reato 
che aveva l'obbligo di impedi-
re» (cioè l'attentato alla Costi-
tuzione derivato dall'esistenza 
di Gladio, ndr), il che «equiva-
le a cagionarlo». . v 

i Gladio - prosegue p -
Cossiga ha fatto «addirittur a 
l'apologia», anche nel recente 
discorso di fine anno. E se «ri-
sultasse che Gladio è frutt o di 
accordi tra il Sitar  e la Cia di 
cui non furono informati il 
Parlamento e. in motti casi, lo 
stesso governo», il presidente 
si sarebbe macchiato èri rea» 
tdprevisto'dall'art24 1 <1d co» 
dice penale'.: che riguarda 

e (atto diretto tv me- ! 
nomare l'indipendenza dello 
stato». 

l segretario di p o 
Spena avverte: l caso non è 
chiuso», «all'interno del comi-
tato vi sono differenziazioni», 
«l'archiviazione non è sconta-
ta». a in ogni caso la «memo-
ria» serve anche a mettere le 
mani avanti: «È di dubbia co-
stituzionalità - sostiene p -' 
che il comitato possa archi-
viare ia denuncia per  "manife-
sta infondatezza"». Tale com-
pitò spetterebbe «al Parlamen-
to in seduta comune». a se 
pure si arrivasse subito all'ar -
chiviazione, «una cosa è certa: 
essa potrà sancire l'ampiezza 
degli amici del Presidente e la 
debolezza politica dell'oppo-
sizione nel nostro paese, ma. 
non scagionare Francesco 

OVJc 

sono 
i o una 

Tutte le e o al più o e pubbli* 
-

to sulle 29 bobine con le testimonianze sul o Solo) 
pe e eventuali manomissioni. Ledecisioni -
se i dalla Commissione i e dal Comitato i 

i una e i 
à deciso dal . o lotti-Spadolini. 

. . 

j " *  r v 9 ' 

. a forte accelera-
zione impressa alle indagini 
della Commissione stragi e de) 
Comitato di controllo sui servi» 
 segreti è dovuta alta gravila 

delle conclusioni cui ha porta-
lo la prima, sommaria scorsa 
al documenti sino a ieri resi ir-
riconoscibili dagli «omissis». 
Primo dato, incontrovertibile: il 
materiale trasmesso dal gover-
no appare autentico ma - ' 
compitato e e in qualche 
modo«iigeiMiaio». 

A provare la deliberata in-
completézza stanno due visto-
si buchi. a l'elenco delle 
731 .persone che,'con l'attua-
tone del golpe del gert e -
renzp, dovevano essere depor-
tate. Perchè quest'elenco-non. 
è stato consegnalo? Che cosa 
lo rende ancora attuale? E 
manca l'atto di nascita di «Gla-

dio»: l'intesa tra Sitar  e Cia. An-
dreottl fa capire che sono gli 
americani a non volere che sia 
resa nota; ma è un alibi ed an-
che assai fragile. 

a poi vengono fuori le pri-
me perplessità sull'effettiva in-
tegriti della documentazione. 
) capogruppo Pei in Commis-

sione stragi, Francesco , 
che in mattinata aveva espres-
so «molti dubbi» sulla copia del 
rapporto , a sera-dopo 
aver  spulciato gli atiri docu-
menti-è andato giù ancor  più 
pesante: roba autentica si. «ma 
probabilmente pervenuta in 
una edizione ridotta» rispetto 
agli originali , «passata cioè at-
traverso alcuni vagli». i 
non smentite da alcun altro 
commissario. a Commissione 
stragi decideri giovedì prossi-
mo l'immediata trasmissione 

al Parlamento, per  la pubblica-
zione più sollecita, diluit e le 
migliaia di pagine trasmesse 
dal governo. Analoga decisio-
ne verrebbe proposta starnane 
dall'uffici o di presidenza del 
Comitato di controllo sui servi-
zi "  ' . -

Secondo dato, ancor  più al-
larmante: tanto si ha ragione di ' 
ritenere che, a carte truccate, 
corrispondano a maggior  ra-
gione registrazioni, truccate 
che la Commissione stragi ha 
deciso che, prima ancora di 
ascoltare le famose 29 bobine, 
esse siano affidate ad un colle-
gio di periti giurati che dovran-
no stabilire se si tratta di regi-
strazioni originari e o mano-
messe e/o tagliale. Solo dopo 
quest'esame sull'unico esem-
plare trasmesso dal governo, 
sari fatta la duplicazione delle 
bobine che - per  decisione 
presa lersera dai presidenti 
delle due Camere - verranno 
quindi «contestualmente» mes- ' 
se a disposizione della Com-
missione stragi e del Comitato 
per  i servizi. n sostanza oggi in 
Commissione le registrazioni ; 
non verranno ascoltate; e men 
che mai effettuato oggi il ne- : 
cessarlo riscontro tra registra-
zioni e trascrizioni: preliminare 
è apparso a tutti (e l'avallo di 
lotti e Spadolini di particolare 

rilevanza alla cosa) l'accerta-
mento di che cosa siano effet-
tivamente questi nastri. Per  dir- < 
la in altre parole: se siano per 
esempio credibili o meno, e se 
siano accertabili o meno, le af-
fermazioni (atte dall'ex capita-
no del Sid, il piduista Antonio 
a Bruna, secondo il quale un : 

o di'lavoro» coordinato ' 
datl'aUor» sottosegretario alla 

a Francesco Cossiga 
avrebbe fatto un repulisti dei ; 
nastri per  purgarli del passi più 
pericolosi. Con la differenza 
che un «omissis» su carta scrit-
ta può ricomparir e in lutto o in 
parte, ma se un pezzo di na-
stro è stato bruciato... 

Terzo dato, ormai solare: -
dalle carte balza con tutta evi-
denza che, sotto il gen. e -
renzo, non solo parte dell'Ar -
ma dei carabinieri era tutt'un o 
con il Sitar, ma che il Sifar  è 
Gladio: gli stessi uomini sono 
nei due apparati, e Gladio -di
cui è scontato il congiuhgi- * 
mento profondo con la Cia - è ; 
perfettamente funzionale al di-
segno eversivo del'64. Ecco al-, 
torà, dagli elementi emersi nel-, 
la giornata di ieri, tutto il senso 
e tutta la pottaladiquella aliar- -
mate battuta che gii mercole-
dì aveva rilasciato il vice-presi-
dente del Comitato per  servi-
zi. Aldo Tortorella: «C'è molto 

che riguarda Gladio, e non so-
loGladio...». . . . . 

Come si fa, a questo punto, 
a sancire - come pure si è fatto 
ancora a Capodanno - la «le-
gittimità , di Gladio prima che 
si sia pronuncialo a Parlamen-
to? E che còsa è intervenuto un ' 
mese fa. tra il 5 ed il 7 dicèm-
bre a far  cambiare dal bianco 
(sulla legittimil i sia il Parla-
mento a pronunciarsi, dichia-
razione del Consiglio di gabi-
netto) al nero (Gladio è legitti-
ma, comunicato del Consiglio 
dei ministri su cui c'è stata l'e-
splicita riserva della delegazio-
ne socialista) la posizione dei 
governo? Ecco il nodo politico 
cui il governo non può sfuggi-
re. Altr o che roba da archivia-
re, altro che passato da dimen-
ticare: scotta tanto ancora oggi 
da costringere il Consiglio dei 
ministr i a smentire il Consiglio 
di gabinetto, cioè propri o il 

e politico» del governo. 
a rispósta a questi interrogati-

vi è ormai questione di giorni 
l presidente del Consiglio si è 

detto disponibile a rispondere 
a o «a partir e dall'8 
gennaio», cioè, da martedì 
prossimo. E propri o per  quel 
giorno è fissata la riunione dei 
capigruppo per  decidere la da-
ta del dibattito. Potrebbe 
re già l'indomani 

«Fu un offensiva » 
Quei a o i 

i convoca l'esecutivo socialista, invita i i 
sindacali cóme se si stesse o a e 
anche le questioni sociali sul tavolo della , 
ma poi e posizione solo sul Golfo. «Ci sono 

e , spiega ai suol a quella 
degli effetti politici dei a del piano Solo: 
«Fu un'offensiva a o il o sini-

. à a e sul o con la ? 

. Strano esecutivo 
quello convocato ieri da Betti-. 
no Craxi Tanti dirigenti socia-
listi sono stati costretti ad ab-
bandonare in fretta e furia i
luoghi delle vacanze (ma mol-
ti, come Gaudio , Giu-
lio i , Claudio Signori-
le, sono risultati assenti), ma 
fuori sono venute soltanto 4 
cartelle sulla crisi nel Golfo. 
Eppure 11 segretario del Psi 
questo tipo di riunioni  le utiliz-
za sempre per  amplificare 
messàggi ad effetto! Econ tutto 
quello che bolle in pentola sor-
prende che  Craxi sprechi, 
un'occasione a cui egli stesso 
ha voluto dare un carattere di 
straordinarietà, al punto da in- ' 
vitare anche i dirigenti sinda-
cali Giorgio Benvenuto (Uil) e . 
Ottaviano l Turco (Cgll). A 
meno che propri o la nuova 

posizione sul Golfo non sia un 
segnale che il Psi cerca margi-
ni di movimento. n fin dei 
conti la correzione sul punto 
delicatissimo della questione 
palestinese se è destinata a 
mettere in difficoltà il governo 
(oltre che lo stesso ministro 
degU Esteri socialista: e Gianni 

e *  ieri era assente), 
può tornare utile come giustifi-
cazione nell'eventualità che lo 
scoppio della guerra costringa 
il Psi ad accontentarsi di un 
Andreotti-bi s con qualche ri-
tocco. 

Certo è che Craxi1 vive con 
insofferenza l'attuale momen-
to, e pare propenso al rinvio 
della verifica, almeno a dopo il 
pronunciamento della Corte 
costituzionale sull'ammissibili-
tà dei referendum elettorali e, 
magari, a congresso comuni-
sta conclusa All'esecutivo ha. 

infatti , detto: «Adesso è presto: : 
ci sono troppe variabili». Com-
presa l'incognita degli effetti 
politici di ciò che gli omissis al 
piano Solo hanno finora na-
scosto. . . 

«Ci fu un'offensiva reaziona-
ria contro il centro-sinistra», ha > 
detto il segretario prima delti-
nizio delia riunione, distri-
buendo un libr o o so- " 
cialista») di Ugo  Que-
st'ultimo, in mattinata, aveva, 
rilasciato un'intervista radiofo-
nica che, sminuendo la porta-
ta del tentativo di colpo di sta-
to («È stato progettato sulla 
carta... non fu compiuto e il ge-
nerale e o fu caccia-
lo»), cercava di aggreditare un 
Psi vittima di opposte «aggres-
sioni»: quella che «veniva da 
destra, da parte di ambienti 
militari , industriali» e quella 
che «veniva dall'estrema sini-
stra, dai comunisti, da chi or-
ganizzò soprattutto a a la . 
scissione del Psiup». Un giudi-
zio tagliato con l'accetta, che 
tradisce una preoccupazione 
del vertice di via del Corso peri 
riflessi che le rivelazioni sui 
quei retroscena - potrebbero 
avere nei rapporti con la . 
dando spazio a quei settori del 
partit o che spingono per  una 
riflessione sulle possibilità del-
l'alternativa . Craxi l'ha confer-. 
mata, ma ponendo il Psi nel 

mezza «Nonostante quella lot-
ta frontale il centrosinistra è. 
riuscito a produrr e ugualmen-
te alcune riforme  significative 
come quelle sull'istruzione 
dell'obbligo,  patti agrari, lo 
Statuto dei lavoratori. E un'au-
tocritica dovrebbe essere fatta-
dal Pel che all'epoca si eserci-
tò nel tir o alla fune contro B 
centrosinistra». 

Una correzione di tiro, pe-. 
raltro . è arrivata anche con B 
commentodel direttore -
vanti! all'iniziativ a del giorno 
prima di pubblicare brani am-
bivalenti dei diari di Pietro 
Nenni- l leader  socialista fiutò 
sin dall'inizi o che esisteva una 
precisa relazione, forse stru-
mentale, tra le pressioni politi -
che e il rumore di sciabole, 
non credette nell'ipotesi pura 
e semplice del golpe e capi 
che si trattava di resistenze rea-
zionarie al centrosinistra». Per 
VAvanti! ora «sari possibile ve-
rificare  meglio la natura degfi 
eventi». E Giuliano Amato so-' 
stiene che questa «importante 
chiarificazione che di sicuro 
avrà sviluppi». i quale portata 
politica, al Psi è tutto da deci-
dere. , è stato deciso di' 
chiedere oggi nella conferenza 
dei capigruppo della Camera 
che i dibattit i su Gladio e sul. 
piano Solo siano unificati. 
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